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La seduta comincia a l l e 10. 

P R E S I D E N T E . Ha inizio l ' ud ienza cono­
scitiva r i gua rdan te l ' e same delle conseguen­
ze dello scarico in m a r e di res idui der ivant i 
dal la produzione di biossido di t i tanio. 

Ricordo che il ca lendar io dei lavori preve­
de per le ore 10 l ' audiz ione dei r appresen­
tant i del la Montedison, per le ore 16 l ' audi ­
zione del dire t tore del laborator io centra le 
di idrobiologia del Minis tero del l 'agr icol tu­
ra , dottor Pasqua le Tur l i e, infine, per le 
ore 17 l ' audiz ione di u n r appresen tan te del 
Minis tero del la sani tà e, even tua lmente , del­
l ' Is t i tuto super iore di sani tà . 

Desidero b revemente da re conto ai colleghi 
delle ragioni di questa udienza , che nasce da 
una precisa r ichiesta della Regione toscana; 
c'è stato u n invito formale - in da ta 18 di­
cembre 1971 della Giunta regionale a firma 
dell 'assessore Guido Biondi - a volere inte­
ressare della quest ione il nost ro Comitato. 
Tale r ichiesta fa r i fe r imento al nuovo im­
piantò Montedison di Scar l ino (Grosseto). 

In seguito a questa let tera si è p rovveduto 
ad in formare il min i s t ro del la m a r i n a mercan­
tile, in da ta 13 genna io 1972, per chiedere se 
r i teneva uti le la r ichiesta della regione di u n 
confronto a livello tecnico in o rd ine al deli­
cato p rob lema . P r i m a di da re luogo alla ri­
chiesta di convocazione del Comitato, t ra t tan­
dosi di a rgomento che investe in questa fase, 
per la sua na tu ra , in modo p reminen te , la 
responsabi l i tà del potere esecutivo, era logico 
a t tendere u n a comunicaz ione in mer i to del 
min i s t ro . Il senatore Attagui le in da ta 21 gen­
naio ha inviato il seguente t e l e g r a m m a : « Mi 
riferisco nota v icenda instal lazione località 
Scarl ino impian to produz ione biossido t i tanio 
da par te società Montedison. Apprens ion i cir­
ca eventual i pericoli i n q u i n a m e n t o a causa 
scarico m a r e res idui der ivant i det ta produzio­
ne non h a n n o sino ora consenti to en t ra ta eser­
cizio s tabi l imento con conseguente possibil i tà 
riflessi negat ivi su m a n o d o p e r a occupata . Data 
r i levanza p rob lema ti prego cons iderare op­

por tun i t à discussione su t ema paventa to pe­
ricolo i nqu inamen to in seno Comitato da te 
pres ieduto at fine conferire giusto ri l ievo que­
stione et ch ia r i re ogni suo pun to . Sono tua di­
sposizione per ogni e lemento mio possesso 
Comitato possa r i tenere ut i le acquisizione ». 

Ciò spiega l ' u rgenza della convocazione 
anche per i colleghi p a r l a m e n t a r i . 

Il 14 gennaio 1972 da pa r te del Pres iden te 
del la Camera e rano pe rvenu t i al nost ro Comi­
tato molt i ord in i del giorno di autor i tà tur i ­
st iche del la fascia costiera che va da l la Versi­
lia a l l 'Argenta r io , per u n esame del Comita­
to stesso: segna tamente da pa r t e del presi­
dente de l l 'En te provincia le del t u r i smo di Li­
vorno, dei s indaci di Car ra ra , di Savona e di 
F ina le Ligure , del pres idente de l l 'Azienda di 
t u r i smo di Vent imigl ia , di San Vincenzo, di 
F i renze , di Imper ia , del pres idente della pro­
vincia di Genova, della Sezione di « I tal ia 
Nostra » di Siena . 

Pres i gli oppor tun i contatt i ed accordi con 
la Pres idenza e con il Segretar io Generale 
del la Camera , è stata decisa la convocazione 
del Comitato per questo esame di cara t te re tec­
nico, che, in effetti, è la prosecuzione della 
hearing del 4 febbraio del 1971, alla quale la 
Montedison h a par tec ipa to . Tale in tervento è 
r icordato a pag ina 191-192 del p r i m o vo lume 
delle nost re ud ienze , « Le acque, tu te la delle 
r isorse idr iche e lotta a l l ' i nqu inamen to » edi­
to dall'Ufficio S tudi della Camera , che prego 
i colleghi di r i gua rda re . Il secondo volume 
di ques ta pubbl icaz ione sarà d is t r ibui to oggi; 
in esso sono consacrate le nost re fatiche 
del 1971. 

P rego di d i s t r ibu i re ai p a r l a m e n t a r i la do­
cumentaz ione fornita dal la società Montedi­
son, in m a n i e r a che il d ibat t i to possa tener 
conto dei dat i e degli e lement i ivi esposti. 

Porgo il mio saluto al dottor Renato Berti , 
assistente del pres idente della Montedison 
per il coord inamento delle at t ività operat ive, 
al dot tor Guidobaldo Cevidall i , responsabi le 
del la protezione ambien ta le e s icurezza, al­
l ' ingegnere Giorgio Rando , responsabi le della 
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pianificazione dei prodot t i indus t r ia l i , a l l ' in­
gegner Mar io Verga, responsabi le dei t ra­
sport i mar i t t imi , al professor Nicola Zur lo , 
professore di igiene, che sono accompagnat i 
dal dottor Gioacchino Albanese , responsabi le 
dell'ufficio di pres idenza di Roma della Mon-
tedison, e dal dottor Sergio Castriota, respon­
sabile dell'ufficio legislativo. A tut t i porgo il 
p iù vivo r ing raz iamen to per la loro parteci­
pazione a questa udienza . 

Ricordo che i deputa t i possono formulare 
d i re t t amente le domande , men t r e gli osser­
vatori possono r ivolgersi t r ami te il pres idente 
per ot tenere ch ia r iment i . Se non vi sono 
obiezioni dare i la paro la al dottor Bert i . 

BERTI . Vorrei subito chiedere a l l 'onore­
vole pres idente se i s ignori gradiscono la di­
s t r ibuzione di var i document i che i l lus t rano 
il p r o b l e m a sotto le var ie angolazioni . Pa r lo di 
var ie angolazioni in quan to il p rob lema nella 
sua genesi è stato p r i m a u n p rob lema di va­
lutazione imprendi to r ia le , di marketing, di 
tecnologia ed infine di s tudio sul p iano della 
igiene e della protezione ambienta le . 

Sotto il profilo t empora le poss iamo dire 
che questo p rob lema risale al 1966, quando 
si identificò u n a grossa carenza del s is tema 
indus t r ia le i ta l iano per quan to r i gua rda la 
disponibi l i tà di p igment i mine ra l i inorganici , 
ed in par t icolare di biossido di t i tanio. In­
fatti è questo il p igmento bianco per eccel­
lenza, che è stato adottato sin dal 1920 per 
le sue propr ie tà coprent i e per la sua g rande 
riflettenza della luce che ne h a n n o determi­
nato l 'affermazione a scapito del l 'ossido di 
zinco e del l i topone. Lo svi luppo indus t r ia le 
di u n paese p ropone processi e tecnologie 
sempre p iù affinati ed il biossido di t i tanio 
è uno dei prodott i che s tanno in p r i m a linea 
sul p iano della cosiddetta ch imica fine. 

L ' imp ian to di Scar l ino è nato per u n a 
serie di valutazioni . Innanz i tu t to per u n a va­
lutazione che fa r i fer imento ai consumi , che 
sono andat i crescendo nel t empo, con u n 
trend assai notevole. 

Non si conoscono con sufficiente approssi­
mazione le capaci tà di p roduzione dei paesi 
dell 'est , men t r e sono perfe t tamente cognite le 
capaci tà di p roduz ione dei paesi occidental i , 
al presente di circa u n mil ione 900 mi la ton­
nellate l ' anno . 

I paesi della CEE a l largata presen tano la 
seguente s i tuazione. 

I tal ia: tonnel la te a n n u e 100 mi l a fra Spi­
net ta Marengo (Alessandria : tonnel late an­
nue 45 mila) e Scar l ino. 

Germania Occidentale: tonnel la te annue 
250 mi la circa. 

F ranc ia : tonnel la te a n n u e 110 mi la circa. 
Regno Uni to: tonnel la te annue 220 mi la 

circa. 
P roduz ion i minor i si verificano in Olanda, 

Belgio, F in land ia , ecc. 
Negli USA la capaci tà produt t iva raggiun­

ge le 850 mi la tonnel late . 
Il fabbisogno i tal iano è di circa 65 mi la 

tonnel late l ' anno , con u n incremento valuta­
bile in ragione del sei-sette per cento Tanno. 
È nel quad ro dello svi luppo indus t r ia le azien­
dale e nazionale che per tan to si inserisce 
questo discorso del biossido di t i tanio. Il nuo­
vo impian to è stato realizzato a Scar l ino per­
ché si ut i l izzano grosso modo 450 chi logram­
mi di acido solforico per 100 ch i log rammi di 
prodot to finito. A Scar l ino esistono min ie re 
di pir i te , u n a grossa produzione di acido sol­
forico ed esiste u n vasto comprensor io già 
disponibi le per l 'az ienda. Esistevano qu ind i 
tut te le p remesse per incrementa re specifica­
men te l ' a t t rezza tura indus t r ia le dello stabili­
mento . 

Il p rob lema fu esaminato in tut t i i suoi 
aspett i , ed anche sotto l 'aspetto de l l ' inquina­
mento . Si t ra t ta di u n a iniziat iva da u n lato 
imita t iva e da l l ' a l t ro innovativa. Imi ta t iva in 
quan to s iamo andat i a verificare ciò che ve­
niva fatto in al tr i paesi dove esistono im­
piant i analoghi . Gli effluenti der ivant i dal la 
p roduz ione di 54 mi la tonnel late l ' anno di 
T i 0 2 p igmento , capaci tà finale de l l ' impian to 
art icolato su t re linee da 18 mi la tonnel late 
l ' anno ciascuna, si m i s u r a n o in circa 3 mi la 
tonnel la te /die di l iquami , delle qual i circa 
2 mi l a t recento tonnel la te rappresen ta te da 
acqua di processo e di raffreddamento. 

Come ho detto si t ra t ta di u n a iniziativa 
imita t iva in quan to il p rocedimento è cono­
sciuto, anche se noi d i sponiamo di u n pro­
cedimento par t i co la rmente aggiornato in spe­
cial modo sotto il profilo tecnologico. Si t ra t ta 
di u n procedimento che abb iamo acquistato 
in Germania , anche se di origine amer icana , 
che è stato migl iora to nelle var ie fasi di la­
vorazione. L ' imp ian to è costato alla nostra 
az ienda circa 35 mi l i a rd i di invest iment i ed 
ha creato u n a occupazione - diret ta - di circa 
440 un i tà ed una occupazione indotta, diffi­
c i lmente valu tabi le m a cer tamente notevole. 

Dobbiamo precisare che non vi e rano al­
ternat ive ad u n procedimento di questo ge­
nere , cioè al p rocedimento via solfato. 

Infatt i il p rocedimento via te t rac loruro di 
t i tanio non è ancora a pun to e gli insuccessi 
anche clamorosi in fase di real izzazione in-
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dustr ia le sono stati numeros i . Si t ra t ta infatti 
di u n processo e s t r emamente a r d u o che è tut­
tora allo s tudio e che non può dirs i total­
men te risolto. 

Ho già detto che il p rob l ema è stato consi­
derato per u n verso dal pun to di vista imita­
tivo e per l 'a l t ro dal pun to di vista innova­
tivo. Infatt i la d ispers ione degli effluenti si 
a t tua nel mondo , secondo le verifiche da noi 
effettuate, o nei fiumi o in m a r e a livello di 
bat t igia o, in casi meno frequent i , in m a r e 
aperto. 

Poss iamo dire , secondo r icerche effettuate, 
che per le 715 mi la tonnel la te de l l 'Europa oc­
cidentale, su diciassette impian t i solo sei di­
sperdono in acque in te rne o zone costiere a 
mezzo tubazioni . 

Negli Stati Unit i su dieci impian t i produt ­
tivi per u n a capaci tà di 530 mi la tonnel la te 
l ' anno di prodot to via solfato, solo due di­
sperdono in m a r e aper to . 

Noi abb iamo scartato la soluzione della 
dispersione in acque in terne o sul la bat t ig ia ; 
abb iamo affrontato invece la soluzione del 
m a r e aper to e da qui l ' insediamento a Scar­
l ino. Abbiamo cioè affrontato il p rob lema in 
modo radicale , nel senso che m e n t r e negli 
Stat i Unit i lo scarico è fatto a dieci-quindici 
migl ia dal la costa in fondali di c i rca t ren ta 
met r i , noi abb iamo accettato la proposta del la 
competente autor i tà di scar icare in u n a zona 
con fondali da 400 a 1.500 met r i , a circa ses­
santa migl ia da Scar l ino. Sono state perciò 
allestite due navi speciali che adot tano siste­
mi di dispers ione in miscela con acqua, sì da 
consentire l ' immedia t a neutra l izzazione della 
acidità. La zona dove quest i effluenti dovreb­
bero essere dispersi si t rova al di fuori del la 
vista de l l ' uomo: a circa quat tordic i migl ia 
dalla r iva p iù vicina (isola della Gorgona) . 

E ra da considerare poi la quest ione dello 
i n q u i n a m e n t o : sos tanzia lmente , qu ind i , si 
t ra t tava di verificare se esso sa rebbe stato tos­
sico o no. Ora, avendo avuto u n a r isposta asso­
lu tamente t ranqui l l i zzan te sotto questo profilo 
dec idemmo di procedere adot tando implici ta­
mente la soluzione p iù dispendiosa, in quan to 
il costo della dispers ione va ad incidere su 
quello del prodot to finito (che vale sul mer ­
cato 280-300 l ire al ch i logrammo) in ragione 
di diciassette l ire marc i ando su due l inee e di 
dodici l ire sempre al ch i log rammo, marc ian­
do su t re l inee: cioè alle 54 mi la tonnel la te 
l ' anno di proget to. Si fa notare che coloro che 
scaricano nei fiumi o a livello di bat t igia non 
h a n n o nessun costo. Noi, come detto, abbia­
mo scelto la soluzione p iù costosa onde elimi­
nare tut t i gli inconvenient i che si sa rebbero 

potut i verificare in quan to sent ivamo coscien­
temente il p rob l ema de l l ' i nqu inamen to anche 
nei suoi aspett i « ottici ». La nos t ra società, 
consapevole che nel t empo si sa rebbero pro­
poste n o r m e sempre p iù severe per il control­
lo degli effluenti, ha messo allo s tudio e sta 
rea l izzando (o megl io finendo di realizzare) a 
Sp ine t ta Marengo u n impian to per il conte­
n imen to di tali effluenti. Si t ra t ta di un im­
pian to non fine a se stesso, m a che dovrebbe 
po r t a r e a soluzioni p iù ampie nel t empo, a 
m a n o a m a n o che si av ranno de te rmina te 
conferme. 

D 'a l t ra par te , s embrava suggest iva l ' ipo­
tesi di r ecupera re l 'acido solforico come tale 
o presente sotto forma di solfato ferroso: in­
fatti ge t tando a m a r e il solfato ferroso, si getta 
ossido di ferro e zolfo, ma te r i e en t r ambe di 
un certo valore. Del resto, questa operazione 
del recupero del solfato di ferro, sotto forma 
di ossido di ferro e di zolfo, ut i l izzabile que­
s t ' u l t imo per la p roduz ione di acido solforico, 
non è un p r o b l e m a di semplice soluzione, dal 
p u n t o di vista del processo chimico così come 
da quello tecnologico. 

Pe r t an to , l ' impianto di Spinet ta Marengo , 
che è il p r i m o del genere realizzato al mondo 
con impegno e serietà, da rà u n a certa r ispo­
sta . È una r isposta che ha compor ta to u n co­
sto di al t r i t re mi l i a rd i . È, qu ind i , u n a realiz­
zazione molto impegnat iva , dal la quale atten­
d iamo con ansietà la r isposta, per t r a r n e ulte­
r ior i indicazioni , sotto il dupl ice profilo del 
recupero di questi prodot t i e, sopra t tu t to , del­
la e l iminazione degli effluenti anche se non 
tossici. 

Negli Stati Unit i il p rob lema , questo spe­
cifico p rob lema , da t empo è a t t en tamente con­
s iderato , e quel la zona di m a r e nel la quale 
gli effluenti vengono dispers i è sorvegliata, se 
non vado er ra to , da circa dic iannove enti pre­
posti alla tutela delle acque, fra cui l 'Ente 
pe r la tute la della fauna ittica, i qual i , dopo 
oltre vent i ann i di sorvegl ianza e di s tudi , 
r igorosi e in buona fede, non h a n n o riscon­
t ra to aspett i nocivi, anche sotto il profilo del 
pa t r imon io ittico (non solo in quan to soprav­
vivente , m a anche in quan to commest ib i l ­
men te sano). 

L ' imp ian to di Scar l ino è p ron to da oltre 
un mese, e la s i tuazione nel la quale si t rova 
l ' az ienda è molto difficile, poiché i costi fissi 
de l l ' impian to stesso sono enormi anche per 
l 'esis tenza di due navi a rma te , con i relativi 
equipaggi e per la presenza di u n a occupa­
zione che non t rova corr ispet t ivo di lavoro 
(si tuazione questa che non è possibile istitu­
zional izzare) . Il p rob lema è perciò par t icolar-
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mente u rgen te e d r a m m a t i c o . Di qui la solle­
c i tudine della regione toscana, che noi r ingra­
z iamo per avere promosso questo u l ter iore 
esame del p rob lema , che ci a u g u r i a m o possa 
por ta re presto ad u n a soluzione che noi vor­
r e m m o auspicare posit iva, t enendo presente 
la s i tuazione di fatto, quel lo che l ' az ienda fa 
e che si impegna a fare. L 'az ienda ha consen­
tito con piacere ad u n a delegazione della re­
gione toscana di vis i tare l ' impian to di Spi­
net ta Marengo e, a t t raverso tale visita, r i te­
n i a m o di aver d imost ra to a m p i a m e n t e la no­
stra volontà ed il nost ro impegno nel seguire 
questa l inea di r icerche per il migl iore con­
trollo degli effluenti. 

In u n quad ro genera le - anche se sono 
stato rap ido ed ist intivo, non avendo potuto 
seguire compiu t amen te u n canovaccio (spesso 
si pa r t e con un certo schema e poi si va a 
ruo ta l ibera) - r i tengo di avere completa to la 
mia esposizione. Ho t e rmina to , e sono a dispo­
sizione del Comitato per ogni ul ter iore do­
m a n d a assieme ai colleghi qui present i . Alla 
m i a destra , non a caso, c'è il professore Zur lo , 
che non è u n d ipenden te della Montedison, 
m a è un col laboratore es terno; è professore 
di igiene indus t r ia le , ed è fra coloro che ab­
b iamo consul tato per lo s tudio del p rob lema 
tossicologico e che ci ha assistito in tu t ta que­
sta vicenda. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il dottor Bert i 
per la sua esposizione ch ia ra e precisa . Rendo 
noto a tut t i coloro che in t e rve r ranno alla 
hearing che av ranno la possibi l i tà di p r e n d e r e 
visione del resoconto stenografico di c iascuna 
seduta , in modo da avere l ' oppor tun i tà di con­
t ro l lare i dat i tecnici e le cifre, onde evi tare 
ogni possibile e r rore di t rascr iz ione. D 'a l t r a 
pa r t e , il valore delle nostre udienze sta ap­
p u n t o nel da re la possibi l i tà di raccogliere 
a t t en tamente e nel modo p iù organico una do­
cumentaz ione che possa fornire e lement i ut i l i 
pe r a s sumere nelle competent i sedi le deci­
sioni p iù oppor tune . 

Vorre i da re o r a la paro la al professore 
Zur lo , per in tegrare l 'esposizione del dottor 
Renato Bert i . P reghere i il professore Zur lo 
- anche a n o m e del l 'assessore Biondi , che 
r appresen ta la Giunta regionale toscana - di 
prec isare qual i sono i component i chimici 
present i nel le t r emi la tonnel la te g iornal iere 
di mate r ia le che viene scaricato in m a r e . 

ZURLO. F a r ò un 'espos iz ione p re t t amen te 
tecnica. Essendo igienista indus t r ia le , mi in­
teresso di p rob lemi ecologici da ol t re vent i 
ann i . Sotto questo pun to di vista vorrei ap­
profondire l ' a rgomento in discussione, per 

e samina re qual i s iano le conseguenze che 
possono der ivare dal la discarica in m a r e . 

Cosa è l ' i nqu inamen to ? È la conseguenza 
no rma le delle t rasformazioni che sono indi­
spensabi l i e necessarie per la nos t ra stessa 
vita. L 'essenziale è fare in modo che questi 
i nqu inamen t i o quest i prodot t i di t rasforma­
zione non vengano el iminat i o deposti in 
modo da creare dann i . 

Quali sono i prodot t i reflui ne l l ' impian to 
per la p roduz ione del biossido di t i tanio ? 

P ra t i c amen te sono t remi la tonnel la te al 
g iorno di u n a soluzione al vent ic inque per 
cento circa di acido solforico e sali , e pre­
c isamente il dodici pe r cento di acido sol­
forico, il 12,5 per cento circa di solfato fer­
roso, l ' I - 1 , 5 pe r cento di solfato di t i tani le , 
solfato di manganese , quan t i t à minor i di sol­
fato di a l lumin io e t racce di sali d i vanadio 
e di cromo. Penso di avere i l lustrato quell i 
di maggiore inter-esse. 

Quali sono le conseguenze che si possono 
avere immet t endo in m a r e u n a soluzione con 
questo contenuto acido ? La p r i m a conseguen­
za sa rà quel la del pH. Noi sapp iamo che 
spostando il pH verso l 'acidi tà nelle fogna­
tu re e nei manufa t t i , si verificano degli in­
convenient i , m a quando il pH si abbassa ec­
cess ivamente si d is t rugge tu t ta la fauna itti­
ca, tu t ta l 'a t t ivi tà vivente ne l l ' acqua . Come 
è stato congegnato il s is tema di discar ica ? 
Vi è u n a nave che c a m m i n a alla velocità di 
diciotto chi lometr i a l l 'o ra du ran t e lo scarico 
e immet t e il l i quame nel vortice del l 'e l ica. 
Si t ra t ta di u n a nave di t remi la tonnel late 
di por ta ta , con sezione di sessanta met r i qua­
d r i . Ora scar icando l 'acido nel l 'e l ica, nel mo­
mento stesso in cui en t ra ne l l ' acqua , a livel­
lo del l 'e l ica si h a una di luizione di oltre 
duemi l a volte, di luizione sufficiente a far sì 
che il ca rbonato di calcio contenuto nel m a r e 
neutra l izzi questo acido solforico; sarebbero 
sufficienti di luizioni di circa 700-800 volte, te­
nendo presente che la soluzione di acido è 
di circa il dodici pe r cento, e il contenuto 
di carbonato di calcio nel la zona dove av­
ver rà la discarica è ben control lato e cono­
sciuto in quan to vi è uno studioso che da ol­
t re quindic i ann i con t inua a de te rminare il 
carbonato di calcio nel m a r e in quel la zona, 
e per tan to abb iamo dati mol to precisi . Quin­
di p ra t i camente d i luendo oltre duemi la volte 
immed ia t amen te , e o l t re 10 mi la volte in 
quindic i m inu t i p r imi , il fenomeno dell 'aci­
dità scompare au tomat i camente e ciò r appre ­
senta u n a soluzione abbas tanza br i l l an te del 
p rob l ema concernente la neutra l izzazione d i 
queste sostanze reflue. 
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Circa il solfato ferroso, u n a volta che que­
sto viene immesso ne l l ' acqua del m a r e può 
dar luogo ad u n inconven ien te : il ferro fer­
roso si ossida a ferro ferrico so t t raendo l 'os­
sigeno n o r m a l m e n t e contenuto in tu t te le ac­
que (inclusa quel la del mare ) . 

Se ques ta sot trazione è mol to elevata si 
verifica u n a carenza di ossigeno e la vita 
acquat ica m u o r e per asfissia. Questa ossida­
zione del ferro, però , inizia solo dopo che 
inizia a r ipr i s t inars i la n a t u r a l e alcal ini tà del 
m a r e . Ta le condizione si può verificare a 
par t i re da cinque-dieci m i n u t i dopo l ' immis ­
sione, q u a n d o per la di luizione verificatasi 
nel m a r e , il ferro h a u n a concentrazione 
de l l 'o rd ine di dieci m i l l i g r a m m i pe r l i tro e 
qu ind i si t r a t t a di u n a concent raz ione note­
volmente r idot ta . P e r renderc i conto di que­
sta forte di luizione, occorre tener presente 
che la discar ica delle t r emi l a tonnel la te vie­
ne fatta m e n t r e la nave percor re c inquan ta ­
qua t t ro chi lometr i , pe r t an to il mov imen to 
stesso della n a v e ass icura ques ta enorme di­
luizione. Una dispers ione che , se fatta sul la 
bat t igia, equ iva r rebbe ad u n a dispers ione di­
s t r ibui ta su 108 chi lometr i di costa, in quan­
to nel m a r e si d i sperde da u n a pa r t e e dal­
l 'a l t ra , m e n t r e sul la bat t ig ia da u n a pa r te 
sola. L 'ossidazione del ferro può da re al mas ­
simo u n deficit di ossigeno de l l ' o rd ine di 
qualche un i tà pe r cento su quel lo no rma l ­
mente contenuto in m a r e . Si t r a t t a di u n 
deficit del tut to t rascurab i le pe rché no rma l ­
mente nel m a r e , pe r il consumo da pa r t e del­
la vita acquat ica che viene re in tegra to dal­
l 'ar ia , la concent raz ione di ossigeno oscilla 
du ran t e le ven t iqua t t ro o re in torno al venti­
t renta per cento. U n a volta che il ferro si 
è ossidato, cioè è d iventa to ferrico, d iventa 
insolubile ne l l ' a cqua d i m a r e e precipi ta co­
me id r a to ferrico, p ra t i camente ruggine , e 
per tan to si è in presenza di u n precipi ta to 
finissimo che sed imenta mol to l en tamente ed 
è di colore rosso-bruno. Quando ques ta se­
d imentaz ione comincia ad aver luogo s iamo 
già in presenza di u n a concentrazione di fer­
ro de l l ' o rd ine di uno-due m i l l i g r a m m i per 
l i tro e pe r tan to si h a u n a r rossamento che 
p robab i lmen te non è neanche visibile e, co­
m u n q u e , se si vede sarà l imi ta to ad u n a 
superficie di qua lche ch i lomet ro quad ra to 
per due o tre ore al g iorno e l imi ta t amente 
a quei giorni in cui il m a r e sarà es t rema­
mente c a l m o : con il m a r e mosso e con u n 
po ' di vento questo fenomeno non si può no­
tare . Noi s app i amo che ne l M a r del Nord 
e nel l 'At lant ico , dove si effettuano queste di­
scariche, la macch ia rossa non si nota tut t i i 

g iorni nonos tante che le discar iche vengano 
fatte con concentrazioni iniziali ne t t amente 
super ior i (sei volte super iore sulle coste del­
l 'Atlant ico) . Perc iò , in conclusione, l'effetto 
immed ia to si dovrebbe r i d u r r e al la possibi­
lità che sa l tua r i amen te vi possa essere u n a 
macch ia lontano da l la costa. 

Ora t ra t te rò il p rob l ema del la tossicità pe r 
i pesci . P e r i l ferro - m i riferisco al la tos­
sicità acuta - le concentrazioni pe r essere 
tossiche devono essere di parecchi mi l l ig ram­
m i per l i t ro e pe r t an to si t r a t t a di concentra­
zioni ne t t amen te super ior i anche a quel le ini­
zial i , che inol t re d u r a n o per pochi m i n u t i . 
P e r t a n t o bisogna escludere asso lu tamente u n 
fenomeno di intossicazione acu ta . 

Quando si può escludere il fenomeno di 
intossicazione acu ta dovuta a scar ichi i n m a r e 
di questo genere , p ra t i camen te si esclude an­
che il fenomeno di intossicazione cronica, in 
q u a n t o l'effetto di u n tossico sul pesce è dato 
dal p rodo t to : concentrazione pe r il t empo. 
Siccome la concentrazione con il t e m p o di ­
minu i sce , au tomat i camen te l ' eventuale effetto 
nocivo decresce r ap idamen te . Se non abbia­
m o a lcun effetto cronico al l ' in izio, non pos­
s iamo averlo success ivamente . 

Vi sono a l t r i component i : t i tanio, vanadio , 
manganese , tut t i p resent i in concentrazioni 
n e t t a m e n t e infer ior i al ferro; quest i e lement i 
pe r quan to r i g u a r d a l'effetto acuto h a n n o u n 
indice di tossicità a l l ' inc i rca dello stesso or­
d ine di quel lo del ferro. Pe r t an to u n a volta 
che l'effetto acuto non si verifica pe r il fer­
ro , non si p u ò verificare pe r gli a l t r i com­
ponent i accessori . 

Come effetto acuto si po t rebbe avere qual­
che dubb io per il c romo, la cui tossicità per 
la vi ta acquat ica si manifes ta ad u n a con­
cent raz ione de l l ' o rd ine del m i l l i g r a m m o per 
l i t ro. Il ferro è presente negli effluenti con 
50 mi l a par t i per mi l ione ed il c romo con 
q u a r a n t a par t i per mi l ione. Ques t 'u l t imo per­
tan to è 1250 volte p iù di lui to . Risul ta qu ind i 
evidente come anche per il c romo non possano 
aversi manifes tazioni di effetto acuto. 

L ' u l t ima preoccupazione può essere quel la 
dell 'effetto sul la catena a l imenta re . Se noi 
i m m e t t i a m o de te rmina t i metal l i nel m a r e do­
ve il pesce vive, questo può inger i re ed as­
sorb i re il meta l lo e t rasfer i r lo success ivamente 
a l l ' uomo q u a n d o viene pescato e mang ia to . 
E questo è u n fenomeno che si è già verificato 
in diverse s i tuazioni , m a in condizioni del 
tu t to par t icolar i . A questo proposi to si possono 
fare dei calcoli che io ho eseguito ipot izzando 
la s i tuazione più sfavorevole in relazione alle 
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concentrazioni . P r e n d i a m o l 'esempio di u n 
pesce che si trovi nel la scia al momen to in 
cui avviene lo scarico e che decida di ri­
manerv i ; dopo 180 giorni , quando già il pe­
sce ha raggiunto u n a certa d imens ione , il suo 
contenuto in ferro sarebbe aumenta to del solo 
c inque per cen to : si t ra t ta qu ind i p ra t i camen­
te di u n aumen to del tut to t rascurab i le . Que­
sti calcoli sono r ipor ta t i ne l la documentazio­
ne in vostre m a n i . Il nostro fabbisogno gior­
nal iero di ferro è di diciotto-venti mi l l ig ram­
mi , dei qual i poi ass imi l iamo u n m i l l i g r a m m o 
circa per quan to r i g u a r d a gli uomin i e due 
m i l l i g r a m m i per quan to r i gua rda le donne , 
cioè il necessario per il r innovo del sangue . 
P ra t i camen te qu ind i u n eventuale effetto sul la 
catena a l imenta re interessa solo quando può 
p r o d u r r e u n a var iazione super iore al conte­
nu to che n o r m a l m e n t e si r i scontra negli 
a l iment i . 

Dobbiamo poi tener presente come sia ab­
bas tanza improbab i le l ' ipotesi che u n pesce 
possa r i m a n e r e con t inuamente nella scia dello 
scarico, dal m o m e n t o che questa non è molto 
la rga . 

Lo stesso rag ionamento vale per tutt i gli 
a l t r i metal l i , perché dobb iamo tener presente 
che tutt i i metal l i che ho detto p r i m a sono 
contenut i ne l l ' acqua di m a r e , anzi sono in­
dispensabi l i per la vita acquat ica: basta ri­
volgersi a quals ias i vendi tore di pesci tropi­
cali per sapere che q u a n d o si p r e p a r a l ' acqua 
di m a r e artificiale, non bas ta met tere solo il 
c loruro sodico m a bisogna anche aggiungere 
zinco, manganese , vanadio , ecc., tut t i e lemen­
ti indispensabi l i per la vita dei pesci e per 
quel la nostra . 

Per tan to , anche per quan to r i gua rda gli 
e lement i accessori, la quan t i t à che di essi 
viene immessa in m a r e non è tale da a l te rare 
il contenuto no rma le di quest i e lementi nel­
l ' acqua di m a r e . 

P ra t i camen te per quan to r i gua rda il ferro 
e il vanadio , si a r r iva alla concentrazione 
no rma le nel giro di vent iqua t t ro-quaranto t to 
ore; per quan to r i g u a r d a gli al tr i e lement i 
accessori, dopo t re-quat t ro ore la concentra­
zione r i to rna nel la n o r m a del m a r e . 

Questa n o r m a oscilla poi notevolmente: 
per il ferro si cons iderano vent i -quaran ta mi­
c r o g r a m m i al l i tro come valore normale . 

Nella zona di P iombino , in base a r icerche 
fatte dal labora tor io centra le di idrobiologia, 
s e m b r a che la concentrazione sia t re-quat t ro 
volte super iore , e questo è abbas tanza logico 
perché si t ra t ta di u n m a r e sulle cui coste 
ci sono notevoli g iaciment i di ferro. 

Tut te le sabbie del Lazio sono state infatti 
s tudiate per vedere di sfrut tar le per t r a rne 
mine ra l e di ferro per il loro contenuto di car­
bonat i e ossidi ferrici ed anche per l 'estrazione 
della i lmenite , ossia la ma te r i a p r i m a da cui 
si r icava il t i tanio. 

Di questo mine ra l e non si conosce la pro­
venienza: a lcuni pensano che derivi da ero­
sioni locali, a l t r i che sia contenuto in sabbie 
t raspor ta te dal la Calabr ia dal mare . 

In conclusione qu ind i , va lu tando da u n 
pun to di vista quant i ta t ivo la discarica così 
com'è fatta, essa non dovrebbe dare la mi­
n ima preoccupazione per quanto r i gua rda la 
cronicità subacuta e acuta, ed è anche del 
tut to assurdo prevedere un 'a l t e raz ione sulla 
catena a l imenta re . 

L 'unico inconveniente che si può prevede­
re consiste in que l l ' a r rossamento , l imitato in 
estensione e nel tempo, che si può verificare 
sa l tua r iamente in u n a zona lontana dalle 
coste. 

Credo di aver chiar i to abbas tanza l 'argo­
mento in esame: sono comunque a disposi­
zione del Comitato per fornire tut te le spie­
gazioni che esso r i te r rà necessarie. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio il professore 
Zur lo per la sua esposizione e prego il dottor 
Berti di voler aggiungere qualcosa, se lo ri­
t iene, a quan to detto precedentemente . 

BERTI . Ho diment ica to p r i m a di d i re che 
la nos t ra società ha presenta to u n a istanza 
rivolta al Minis tero della m a r i n a mercant i le , 
direzione generale della navigazione e del 
traffico mar i t t imo , fin da l 22 luglio 1968. De­
sidero anche r icordare che in data 14 ottobre 
1968 l ' Is t i tuto idrografico della m a r i n a di Ge­
nova - direzione scientifica - indicava la zona 
di m a r e r i tenuta p iù idonea per la discarica. 
Noi abb i amo qu ind i r ispet tato le regole, ab­
b iamo domanda to l 'autorizzazione p r i m a di 
iniz iare l ' a l les t imento degli impian t i , dal mo­
mento che si t ra t ta - come la cifra stessa 
degli invest iment i d imos t ra - di u n a cosa 
es t remamente impegna t iva ed impor tan te . 

Pe r quan to r i gua rda il p rob lema in que­
stione, cer tamente esso esiste, anche se è stato 
enfatizzato da spinte emotive. Si è par la to 
ovunque delle 3 mi la tonnel la te : in effetti, 
di queste, 2 mi la e 300 sono costituite da 
acqua di m a r e o acqua di processo che va al 
ma re . La sostanza inqu inan te , non tossica, 
come spiegava il professor Zur lo , non am­
mon ta a 3 mi la tonnel la te m a solo a circa 
700 tonnel la te : la real tà nei suoi t e rmin i 
quant i ta t iv i è d u n q u e questa. 
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P R E S I D E N T E . Ringraz io il dottor Bert i 
di questa precisazione per quan to r i g u a r d a 
la zona di scarico, pe rché u n a d o m a n d a for­
mu la t a dal l 'assessore regionale Biondi cor­
regge l 'asserzione da lei p r i m a fatta nel la 
sua esposizione, q u a n d o ha detto che la re­
gione toscana aveva concordato u n a zona in 
proposito. L 'assessore Biondi dice infatti che 
la regione toscana non h a m a i proposto 
u n ' a l t r a zona di scarico, non essendo m a i en­
t ra ta nel mer i to dello scarico in m a r e , t ra 
l 'a l t ro r i tenendo p iù oppor tuno ins ta l lare u n 
impian to di depuraz ione a piede di fabbrica . 
I colleghi c o m u n q u e possono avere u n ' i d e a 
della zona e saminando la ca r t ina al legata alla 
documentaz ione d is t r ibui ta . Non so se inter­
preto bene questa seconda d ichiaraz ione , re­
lativa alla scelta che è s tata fatta. . . 

BERTI . Voglio a p p u n t o prec isare che la 
regione toscana, nel corso di u n incontro ve­
rificatosi qua lche t empo fa, accennò eventual­
mente ad u n a zona diversa, senza prec isare 
quale . Accennò anche ad u n a d iversa moda­
lità di d ispers ione di quest i effluenti. Il dot­
tor Enn io Mariot t i , tecnico di fiducia del co­
m u n e di Scar l ino, propose al lora, invece di 
adot tare la dispers ione, di verificare la tec­
nica de l l ' inab issamento ; anziché avere u n a 
dispersione a m b u l a n t e , l ' ipotesi era quel la di 
avere u n a dispers ione a nave ferma, effet­
tuata cioè con u n tubo che sprofondava nel 
m a r e per u n certo n u m e r o di me t r i , e che 
inabissava il carico. Gli amer ican i in effetti 
non sarebbero favorevoli a questo s is tema di 
dispersione, però noi d icevamo di essere di­
sponibil i a questo esper imento , così come ci 
d ich ia ravamo disponibi l i a consent i re alla 
regione toscana, o agli enti di tutela delle 
acque o del paesaggio, di seguire con noi gli 
svi luppi delle r icerche che s t iamo por t ando 
avant i per ovviare al p rob l ema in quest ione. 
Esso, come ci a u g u r i a m o , t roverà u n a par­
ziale soluzione a Spinet ta Marengo essendo 
per ora improponib i le l ' e l iminazione di tut t i 
gli effluenti. 

Ho detto infatti a F i renze , e lo r ipeto qui , 
anche se il l inguaggio non è protocol lare , m a 
a lquanto pit toresco, che dal le indus t r ie chi­
miche , per quan to si possa fare, non po t rà 
mai uscire acqua dist i l lata, né dai camin i 
aria di mon tagna . 

A Scar l ino abb iamo monta to due camin i , 
uno per l 'acido solforico e uno per il biossido 
di t i tanio che ragg iungono i 160 me t r i di quo­
ta e che h a n n o alla base degli impian t i di 
abbat t imento costosissimi. Infatt i i camin i co­

s tano 400 mil ioni di l ire ciascuno e non han­
no precedent i nel mondo , quan to meno in 
t e rmin i di p roduz ione di biossido di t i tanio. 
Cred iamo di essere stati p i enamen te respon­
sabi l i sotto questo profilo sia per la air pollu-
tion sia per la water pollution, ado t tando si­
s temi che vanno al di là dei s istemi at tual­
m e n t e adottat i negli al t r i paesi . 

Ci r e n d i a m o per fe t tamente conto che il 
p r o b l e m a esiste a livello mondia le e che que­
sto p rob l ema dovrà essere risolto in questo 
ambi to ; perché dopo tut to p resc indendo dai 
provinc ia l i smi , dai regional ismi o dai nazio­
na l i smi è per fe t tamente ugua le che l 'ossido 
di ferro lo getti in m a r e l ' I ta l ia o lo getti in 
m a r e , per esempio, la F in land ia . 

Dobbiamo renderc i conto che il biossido 
di t i tanio è indispensabi le e per tan to lo si 
deve p r o d u r r e ; l ' a l te rna t iva è se lasciarlo 
p r o d u r r e agli al t r i o p rodur lo noi. Sul la base 
delle valutazioni che abb i amo potuto fare ab­
b i a m o r i tenuto interessante , anche a livello 
di paese e non soltanto a livello di società, 
che questa p roduz ione dovesse essere al lar­
gata. Non dobb iamo d iment ica re che l ' I ta l ia 
e ra la cenerentola del s is tema con 45 mi la 
tonnel la te / a n n o di prodot to ( impianto di Spi­
net ta Marengo) di fronte a paesi come la Ger­
m a n i a che ne p roduce 250 mi l a tonnel la te , al­
l ' Ingh i l t e r ra che ne p roduce poco meno (220 
mi l a tonne l la te /anno) e gli Stati Unit i che ne 
p roducono circa 850 mi l a tonnel late (com­
prese circa 300 mi la tonnel late a n n u e di 
TÌC14). 

C o m u n q u e dati p iù precisi sono contenut i 
nel le relazioni che a b b i a m o messo a disposi­
zione del Comitato. 

CAIATI. Ri tengo sarebbe oppor tuno che 
d u r a n t e le audiz ioni successive fossero pre­
senti il dot tor Bert i e il professor Zur lo in 
modo da a r r iva re ad u n consunt ivo concreto. 

P R E S I D E N T E . La pres idenza ha deciso 
d ' inv i t a re a tut te le audizioni come osserva­
tori tut te le par t i interessate, comprese le 
au tor i tà regional i e gli scienziati invitat i . Ri­
tengo che la p ross ima se t t imana , al t e rmine 
delle udienze , si r ende rà forse necessar ia u n a 
seduta conclusiva alla presenza degli a m m i ­
nis t ra tor i e dei responsabi l i della Montedison. 

Desidererei ora chiedere a lcuni chiar i -
m n t i : mi s embra di aver senti to dal dot tor 
Bert i che fin dal 1968 era stata avanzata 
d o m a n d a al min is te ro del la m a r i n a mercan­
t i le; vorrei inol t re sapere q u a n d o è stato ter­
mina to lo s tabi l imento . 
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BERTI . E ra pron to dal la metà di dicem­
bre 1971. 

P R E S I D E N T E . Quindi in effetti dal 1968 
a metà di d icembre siete anda t i avant i senza 
l 'autor izzazione del competente minis te ro del­
la m a r i n a mercan t i l e . 

BERTI . C'era u n a let tera del l ' I s t i tu to idro­
grafico del la m a r i n a che indicava la zona di 
m a r e r i t enuta p iù idonea. 

BIGNARDI. Ri tengo che sarebbe cosa op­
po r tuna fissare u n a seduta r iservata ai com­
ponent i del Comitato p a r l a m e n t a r e di s tudio 
sul p rob l ema delle acque in I ta l ia al fine di 
e samina re il p rob l ema dei l imit i della com­
petenza del Comitato stesso, su p rob lemi spe­
cifici di questo t ipo. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io l 'onorevole Bi-
gnard i , m a vorre i far presente che al l ' in izio 
della seduta il p rob lema è stato chiar i to . La 
nos t ra è u n a no rma le hearing in cui noi rac­
cogliamo, come abb i amo fatto in passato per 
a l t re quest ioni , tut to il mate r ia le r i gua rdan t e 
il p rob l ema del biossido di t i tanio e non sol­
tanto ciò che r i g u a r d a gli impian t i di Scar­
l ino, perché le decisioni relat ive a questo im­
pianto non r i en t rano nel la sfera di nos t ra 
competenza . 

BIGNARDI. Is t i tuz ionalmente il nostro Co­
mi ta to deve e samina re il p rob lema genera le 
e deve acquis i re e lement i da sot toporre agli 
organi di governo. Pe rò qui ci t rov iamo di 
fronte ad u n caso specifico ed il p rob l ema 
da m e sollevato r i tengo sia di tale impor tanza 
da giustificare u n a breve discussione. Pe r 
concludere vorrei r ibad i re che u n a precisa­
zione dei l imiti di competenza e della n a t u r a 
dei nostr i lavori è necessaria . 

CAIATI. L 'osservazione del collega Bignar-
di non può essere intesa in senso generico, 
m a nel senso che il collega si è fatto carico 
di ciò che pot rà essere chiesto anche ai r ap ­
presentan t i del la società interessata, le cui ri­
sposte po t r anno formare oggetto di u n a me­
di tazione in ord ine alle preoccupazioni insor­
genti ; e ciò anche per res tare entro i l imit i 
di quel le che sono state le nostre competenze 
fino ad oggi. 

A noi interessa sopra t tu t to veni re a sapere 
in modo certo se questo insediamento , con 
queste premesse , con queste cautele e con 
queste r icerche, possa creare motivi di preoc­
cupazione re la t ivamente a l l ' avve lenamento 
delle acque. 

Se le informazioni che finora abb i amo ri­
cevuto non si r ive le ranno sufficienti, pot rem­
mo eventua lmente ascoltare al t r i esper t i : ciò 
r i en t ra del resto in quel la che è la nost ra 
no rma le att ività, anche se oggi e nelle pros­
s ime sedute ci occuperemo par t ico la rmente di 
u n fatto specifico, e non di u n aspetto gene 
rale del p rob lema . Tut tavia , l 'oggetto at tuale 
della nostra indagine riveste anche un ' in te ­
resse generale e qu ind i credo valga la pena 
di cont inuare su questa linea, sempre entro 
certi l imit i . 

P R E S I D E N T E . Dopo i ch ia r iment i del col­
lega Caiati , sospendo la seduta per consent ire 
agli onorevoli colleghi di par tec ipare alla co­
st i tuzione delle Commissioni che sono state 
a l l 'uopo convocate per le ore 11,30 di oggi. 

La seduta , sospesa a l l e 11,25, r iprende 
a l l e 12,20. 

SCIANATICO. Vorrei innanzi tu t to r ingra­
ziare il p res idente di questo Comitato che ha 
preso l ' iniziat iva di discutere u n p rob lema 
così impor tan te - specie in questo momento , 
nel quale la Montedison ha realizzato l ' im­
pian to di Scar l ino - e, in secondo luogo, co­
loro che sono in tervenut i , fornendo delle noti­
zie che ci d a n n o modo di avere u n a p iù com­
pleta, anche se soggettiva, valutazione del 
p rob lema . 

Al giorno d 'oggi non esiste a livello mon­
diale un s is tema di depuraz ione a te r ra per 
gli scarichi della lavorazione del biossido di 
t i tanio, tanto è vero che i paesi a t radiz ione 
indus t r ia le p iù ant ica della nos t ra (Stati Uni t i 
d 'Amer ica , Inghi l te r ra , F ranc ia e Germania) 
r icorrono sia per i vecchi impian t i sia per 
quell i in via di realizzazione alla lavorazione 
ad acido solforico. Ciò pot rebbe imputa r s i 
p robab i lmen te al fatto che ancora non è stato 
messo a pun to il s is tema di lavorazione al 
cloro. Inol t re , s empre i paesi p iù industr ia l iz­
zati , r icorrono per l 'evacuazione dei res idui 
ai t re sistemi t radizional i : lo scarico nei corsi 
fluviali, lo scarico in m a r e l ibero, lo scarico 
in bat t igia . 

A Scar l ino la Montedison h a scelto il siste­
m a che s e m b r a meno dannoso , cioè quel lo 
dello scarico in m a r e aper to , anche se questa 
soluzione ha compor ta to un costo notevolmen­
te elevato (12-13 lire per chilo di prodot to 
finito). Comunque , a Spinet ta Marengo la so­
cietà sta t en tando di met te re a pun to u n siste­
m a di depuraz ione a t e r r a di questi res idui . 

In proposi to vorre i po r re d u e d o m a n d e : 
visto che la Montedison si è or ienta ta verso lo 
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scarico in m a r e l ibero a mezzo di nav i , non 
sembra oppor tuno procedere a tale operazio­
ne in luoghi ancora p iù lontani dal le coste ? 
In secondo luogo, non si r i t iene possibile re­
cuperare il solfato di ferro, impiegandolo 
come ferti l izzante ? Tale s is tema, anche se p iù 
costoso, r ivest i rebbe se non al t ro u n cara t te re 
sociale. Ri tengo sia in teressante sapere dagli 
esperti la loro opinione in proposi to , specie 
in considerazione del fatto che emendan t i del 
te r reno di questo genere sono n o r m a l m e n t e 
acquistat i a l l 'es tero. 

Na tu ra lmen te p a r t i a m o dal le p remesse , 
che p r e n d i a m o per buone per l 'autorevolezza 
da cui provengono, che questo mate r ia le , que­
sto scarico non è tossico, è i nqu inan te pur ­
t roppo m a non è tossico, e che oggi come oggi 
non ci sono delle soluzioni migl ior i . Noi a 
questo pun to - e come mer id iona le mi riferi­
sco al Mezzogiorno che ce rch iamo di indu­
str ial izzare anche per elevare il tenore di 
vita e il benessere sociale delle nostre popo­
lazioni - di fronte a questo p rob lema ci do­
m a n d i a m o se non ci t rov iamo in u n a situa­
zione di inferiori tà r ispet to ai paesi p iù in­
dustr ial izzat i e se dobb iamo con la nos t ra 
opera cercare, s empre t en tando di r isolvere 
il p rob lema nel modo migl iore , di metterci 
alla pa r i con gli a l t r i e da re la possibil i tà , 
in questo caso, sia p u r e a 400 un i t à lavorati­
ve di incominciare a lavorare a l leviando u n a 
piaga (la disoccupazione) che fa sent i re il 
suo peso sopra t tu t to nel Mezzogiorno. 

B E R T I . Ringraz io l 'onorevole Scianat ico 
che mi offre l ' oppor tun i t à di fare a l t re preci­
sazioni. L ' ingegner Scianat ico h a evocato il 
procedimento , al qua le accennavo p r i m a , del­
l 'o t tenimento del biossido di t i tanio via tetra-
cloruro, che consiste ne l l ' a t taccare l ' i lmeni te 
(che poi non è i lmeni te m a rut i lo minera le) 
con il cloro anziché con l 'ac ido solforico. Il 
processo via te t rac loruro , è u n processo anco­
ra in svi luppo. Gli insuccessi in questo campo 
sono stati c lamorosi . Una di t ta inglese h a in­
sediato u n impian to di 40.000 t onne l l a t e / anno 
in Ingh i l t e r ra o t tenendo u n totale insuccesso: 
questo impian to , infatt i , p r a t i camen te da due 
anni , ha cominciato il commissioning che non 
è ancora finito. I r i faciment i , le r ie labora­
zioni sono stati mol t i e fra i p rob lemi in mag­
giore evidenza vi è quel lo della identificazione 
del mater ia le adat to . 

Vi è, poi, un aspetto ancora p iù grave , cioè 
la mancanza della ma te r i a p r i m a : il ru t i lo 
na tu ra l e infatti che contiene Ti0 2 non nel la 
m i su ra del 44-45 per cento come l ' i lmeni te , 
ma in ragione del 97 per cento circa, si t rova 

solo in Aust ra l ia . Il processo v ia te t rac loruro 
deve avvalers i qu ind i o di rut i lo mine ra l e o 
di ru t i lo sintetico, cioè di i lmeni te a r r icchi ta 
con u n proced imento ancora in via di messa a 
pun to . A questo r igua rdo vi sono stati insuc­
cessi, come ne l la S ie r ra Leone dove un ' az ien­
da amer i cana si è c imen ta ta pe r sv i luppare 
questo procedimento di p roduz ione di i lme­
ni te a r r icchi ta . 

Vi è qu ind i carenza di ma te r i a p r i m a , ca­
renza di processi , carenza di tecnologia nel la 
fase di p roduz ione del p igmen to . Noi abb iamo 
in proget to u n impian to di biossido di t i tanio 
via te t rac loruro ; la nos t ra società sta s tudian­
do da ann i , in col laborazione con u n a società 
amer icana , la messa a p u n t o di questo proce­
d imen to e in proposi to abb i amo già speso 
s o m m e ingent i . R i t en iamo, però , che i t emp i 
non s iano m a t u r i anche perché , r ipeto , m a n c a 
la ma te r i a p r i m a . C o mu n q u e questo processo, 
se dovesse m a t u r a r e , sarà insediato nel me­
r id ione d ' I t a l i a : fa pa r t e del nostro p iano di 
sv i luppo futuro. 

Pe r quan to r i g u a r d a il solfato ferroso ac­
cennavo p r i m a al l ' ipotesi di sf rut tar lo econo­
micamen te al di là del p rob l ema degli effluen­
ti. Oggi c'è anche u n a mot ivazione p iù forte, 
quel la del l 'u t i l izzo parz ia le degli effluenti. Il 
solfato ferroso era stato preconizzato se non 
come u n fert i l izzante come u n dis infet tante 
del te r reno , come u n corre t t ivo del pH del 
te r reno stesso. In effetti anche regalandolo 
non si t rova chi voglia r i t i ra r lo . Noi abbia­
m o p r o p a g a n d a t o il solfato ferroso in I tal ia 
per decine di a n n i : la p r i m a produz ione di 
solfato ferroso l ' abb iamo infat t i real izzata a 
Bovisia (Milano) nel p r i m o impian to per T i0 3 

da 10.000 T / a fe rmato pochi mesi fa dopo u n 
esercizio du ra to ol t re 40 a n n i . Di questo im­
pian to , Scar l ino r app re sen t a la m o d e r n a al­
te rna t iva mol t ip l ica ta per c inque e mezzo 
circa. 

Infine, per quan to r i g u a r d a la dispers ione 
in alto m a r e , debbo confe rmare che nessuno 
è a r r iva to al la soluzione che noi abb iamo 
adot ta to: non solo noi a n d i a m o p iù lonta­
no degli a l t r i e in zone di acque profonde, 
m a abb i amo messo a p u n t o u n s is tema di di­
spers ione mol to p iù raffinato di quel lo degli 
amer ican i . Infa.tti come r icordava il professor 
Zur lo , l ' immiss ione e la d ispers ione in m a r e 
viene fatta a t t raverso u n a pre-di luizione. 

SCIANATICO. Mia non si po t rebbe a n d a r e 
p i ù lontano ? 

B E R T I . Noi s iamo disponibi l i anche su 
questo, m a c 'è u n l imite , e cioè che i na t an t i 
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allestiti a questo scopo non consentono di 
a n d a r e o l t re la d i s tanza a t tuale corret ta di 
qualche migl io. 

SCIANATICO. Mia si po t rebbe ut i l izzare 
u n a terza nave ! 

BERTI . Quella zona è s tata s tud ia ta per­
ché c'è un reg ime di corrent i che facilita 
la d ispers ione. La zona è s ta ta scelta non 
tanto pe r u n a nos t ra preferenza quan to per 
l ' indicazione degli enti prepost i alle acque. 

PIGGINELLI. Ringraz io il pres idente 
Merl i per la sensibi l i tà e la tempest iv i tà mes­
se in atto nel convocare questo Comita to di 
s tudio e vorre i fo rmula re al dottor Berti al­
cune domande . 

La p r i m a d o m a n d a è questa : se ho ben 
compreso, ella h a pa r la to di uso del biossido 
di t i tanio da pa r t e di indus t r ie di avanguar ­
dia; qua l i sono queste indus t r ie e in par t i ­
colare i n che m o d o può essere usato il bios­
sido di t i tanio ? 

La seconda d o m a n d a è questa : lei ha par­
lato di fabbisogno nazionale di 65 mi l a ton­
nel late di biossido di t i tanio, m e n t r e la pro­
duzione a t tua le è di 45 mi la tonnel la te ; vor­
rei sapere quale è il valore commerc ia le di 
ques ta par te mancan te , e quale sarebbe l 'ag­
gravio del la b i lancia commerc ia le ove lo sta­
b i l imento di Scar l ino non venisse messo in 
funzione. 

La terza d o m a n d a che vorrei fare è que­
s t a : si è pa r l a to di u n a zona per lo scarico 
a m a r e d is tante 18 migl ia dal la r iva p iù vi­
cina, la cui indiv iduazione è stata fatta te­
nendo conto anche del gioco delle cor rent i ; 
ho letto sui g iornal i che la reg ione toscana 
avrebbe proposto u n ' a l t r a zona. Vorrei avere 
a questo r igua rdo notizie p iù precise e sa­
pere se nel Med i t e r raneo esiste soltanto u n a 
sola zona pe r poter effettuare lo scarico a 
m a r e e se, nel caso esistessero p iù possibi­
lità, non sarebbe p iù logico effettuare questo 
scarico in diverse zone, anche per u n a que­
stione di maggiore s icurezza. 

U n ' a l t r a d o m a n d a vorrei f a r e : ella ha par­
lato del la ven tenna le esper ienza a m e r i c a n a : 
è .poss ib i le avere qua lche notizia p iù precisa 
specia lmente pe r quan to r i gua rda la fauna 
ittica vivente e i relat ivi eventual i danneg­
g iament i a seguito delle t rasmigraz ioni della 
fauna da u n a zona a l l ' a l t ra ? 

A questo pun to , m i r endo conto di esulare 
a lquan to da l l ' a rgomen to in quest ione, m a de­
sidero fare u n ' u l t i m a d o m a n d a affinché il Go­

mita to possa r agg iungere il maggior n u m e r o 
di e lement i necessari pe r il giudizio finale 
che dovrà essere espresso da l l ' au tor i t à am­
minis t ra t iva . El la h a accennato alle ragioni 
per le qual i si è a r r iva t i a l la creazione, in 
u n a certa zona depressa della Toscana, dello 
s tabi l imento in quest ione. P e r altro si t ra t ta 
di u n a zona in cui esistono a lcune min ie re 
di p i r i te , per le qual i la popolazione locale 
ha richiesto p iù volte u n a uti l izzazione nel 
luogo. Ella h a r icordato che lo s tabi l imento 
di Scarl ino impegna circa 450 uni tà con pos­
sibilità di assorbimento proporz iona lmente 
crescente. Vorrei sapere , ne l l ' eventual i tà che 
non fosse possibile effettuare questo t ipo di 
scarico a m a r e , cosa si verif icherebbe per lo 
s tabi l imento di Scar l ino. Inol t re vorrei sape­
re se esistono al t re a l ternat ive immedia te . 

B E R T I . Cercherò di essere scheletrico nel­
le r isposte. Il biossido di t i tanio si impiega 
p r inc ipa lmen te ne l c ampo della produzione 
di p i t tu re e vernici , soprat tu t to p i t ture per 
l 'edilizia, id ropi t tu re pe r in terni ed esterni , 
p i t tu re pe r segnalet ica s t radale , smalt i per 
autoveicoli , pe r elettroforesi, eccetera. Nel­
l ' indus t r ia car ta r ia il biossido di t i tanio è 
e lemento di notevole impor t anza anche per 
la car ica sopra t tu t to di ca r t e speciali pati­
nate , porcel lanate , eccetera. Il Ti02 si im­
piega nel la p roduz ione di lamina t i plastici , 
nei manufa t t i in plast ica, nel la produzione 
di pav iment i di linoleum, nel campo delle fi­
b re tessili s intet iche e artificiali, soprat tu t to 
per la sua propr ie tà opacizzante, nel campo 
degli inchiostr i da s t ampa e, seppure in mi­
sura l imita ta , nel campo della cosmetica, 
eccetera. 

In sostanza il prodot to si indir izza verso 
numeros i ss imi settori in cont inuo svi luppo ed 
è u n prodot to del quale si r icercano conti­
n u a m e n t e t ipi s empre p iù carat ter izzat i per 
le var ie dest inazioni di impiego. 

P e r quan to r i gua rda la quest ione sollevata 
circa la b i lancia va lu ta r i a desidero sottoli­
nea re che l ' a t tuale si tuazione così come rile­
vabi le dai dati ISTAT, deve essere in terpre­
tata. L ' I ta l ia esporta biossido di t i tanio di 
p ropr i a fabbricazione, m a ne impor ta in 
quant i tà l a rgamen te super iore ; cioè esporta 
i8-20 mi la tonne l l a t e / anno e ne impor ta cir­
ca 35 mi la (con u n consumo totale a n n u o di 
65 mi la tonnel la te) . 

Si h a questo in te r scambio non solo per 
ragioni quant i ta t ive , m a anche per ragioni 
qual i ta t ive; l ' impian to di Spinet ta Marengo, 
a t tua lmen te in esercizio, p roduce biossido di 
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ti tanio d i a lcune qual i tà : non si t ra t ta infatti 
di u n prodotto unico, m a di t ipi diversi e 
si è costretti a fare queste impor taz ioni qua­
l i ta t ivamente complementa r i . Debbo anche 
aggiungere che è ra ro t rovare p rodut to r i ca­
paci di p r o d u r r e tut t i i t ipi in merca to ed 
anche pe r questo motivo intenso è il lavoro 
di r icerca. L ' imp ian to di Scar l ino concorre 
a risolvere il p r o b l e m a della carenza di que­
sto prodot to non solo dal pun to di vista 
quant i ta t ivo, m a anche da quello della qua­
lità. At tua lmente abb iamo uno sbi lancio di 
circa sette mi l i a rd i (calcolando a circa 330 
lire al chilo il valore commerc ia le del bios­
sido di t i tanio impor ta to) . 

Con r i m p i a n t o di Scar l ino la nos t ra bi­
lancia va lu ta r ia dovrebbe d iventare att iva per 
circa 30 mi la tonnel la te ; si passerebbe cioè 
da u n deficit di meno 7 mi l i a rd i a circa più 
10 mi l ia rd i , con u n a . differenza in valore as­
soluto di c i rca 17 mi l i a rd i di l ire. 

Inol t re è s tata posta u n a d o m a n d a sulle 
zone di d i sperd imento o di inabissamento , 
sul la base de l l ' esper ienza amer icana , sul la 
quale i miei col laborator i po t r anno r ispon­
dere con maggior i par t icolar i . 

Vorrei invece r i spondere d i re t t amente sul 
p rob lema locale delle pir i t i ed alla d o m a n d a 
in o rd ine a che cosa accadrebbe se alla fine 
di questa v icenda non venisse confermato 
quel permesso di scarico che noi in buona 
fede avevamo r i tenuto ovvio, tenendo pre­
sente l ' esper ienza e la prass i mondia le . 
Quando nel 1968 ci s iamo presenta t i alle auto­
ri tà costituite, nessuno ci ha detto « guarda­
te che n o n lo potete f a r e » ; ci t rovavamo 
perciò di fronte ad u n contesto per cui ri te­
nevamo giustificabile u n invest imento di 35 
mi l ia rd i . 

P R E S I D E N T E . Il regolamento della pesca, 
che ora farò d i s t r ibu i re , è del l 'o t tobre 1968. 

BERTI . Pe r to rnare al discorso della pi­
ri te, posso d i re che a Scar l ino si p roducono 
a t tua lmente 750 mi la tonnel la te a l l ' anno di 
acido solforico ex p i r i te . È u n complesso di 
impiant i che uti l izza non soltanto lo zolfo, 
ma anche l 'ossido di ferro di r i su l ta per usi 
s iderurgici . Il p rob lema dello svi luppo del­
l 'estrazione del la pir i te e della p roduz ione di 
acido solforico è in pa r te notevole legato a 
quello dei ferti l izzanti ed a medio- lungo ter­
mine l ' ipotesi è che i paesi p rodu t to r i di 
fosforiti non in tendano l imi tare la loro atti­
vità alla sola escavazione e vendi ta della 
stessa fosforite. Si del inea infatti la tendenza 

a p r o d u r r e a bocca di m in i e r a P 2 0 5 (anidri­
de fosforica) per la vendi ta sui merca t i ut i­
l izzatori che r iceverebbero così l ' in te rmedio 
res tando conseguentemente pr iva t i della cor­
r i spondente p roduz ione di acido solforico. 
Questa tendenza si va de l ineando in Messico, 
Marocco, Israele, Tunis ia , eccetera. 

Mi r a m m a r i c o di non avere con me tut t i 
i dat i statistici pe r cui devo fare affidamento 
sol tanto sul la memor ia . Comunque credo di 
non essere lontano dal vero affermando che 
la p roduz ione i ta l iana di acido solforico in 
I ta l ia è de l l ' o rd ine di 3 mi l ioni di tonnel la­
t e / a n n o . Si può assumere che u n terzo circa 
di questa quan t i t à sia dest inata ai fertiliz­
zant i ed a fosfati e polifosfati per uso indu­
str iale con le implicazioni di cui sopra . Vi 
è inoltre il p r o b l e m a dello zolfo, p rob lema 
che si aggrava sempre di più , nel senso che 
la lotta contro l ' i nqu inamen to por ta ad u n 
recupero crescente di zolfo da pa r t e del l ' in­
dus t r i a petrol ifera e le quan t i t à di zolfo che 
ne de r ivano gravano sul merca to e l ' ipotesi 
è che lo zolfo e lementa re possa costare m e n o 
di quello ex pir i te , in q u a n t o il p r i m o der iva 
in quant i t à crescente da u n recupero essen­
do di p roduz ione secondar ia obbl igata ed in 
p ra t i ca non h a costo, m e n t r e la pi r i te ha u n 
costo di. escavazione che è u n costo concreto. 
Comunque , pe r sona lmente , e tut to sommato 
non sarei pessimista , anche se non è fa.cile 
preconizzare oggi un ' intensif icazione nel lo svi­
luppo del l ' ac ido solforico ex p i r i te . È comun­
que probabi le , nel corto t e rmine che a Scar­
l ino sia insedia ta u n a nuova l inea di pro­
duz ione di acido solforico, con u n a capacità 
di 200 mi la t onne l l a t e / anno cosicché la pro­
duzione di acido solforico in quel la fabbrica 
dovrebbe passare dalle 750 mi la tonnel la te 
a t tua l i alle 950 mi la t onne l l a t e / anno . La con­
centrazione in u n solo pun to di u n a così in­
gente produz ione r i ch i ama al t re att ività in­
dus t r i a l i ; è questa u n a delle ragioni per le 
qual i la nuova p roduz ione del biossido di ti­
tan io è stata ubica ta a Scar l ino. C o mu n que 
s i amo ar r iva t i al l imite m a s s i m o di espansio­
ne del la p roduz ione del l ' ac ido solforico nel­
l ' a rea di Scar l ino. L ' u l t ima d o m a n d a che è 
s ta ta posta è la p iù d r a m m a t i c a ; se non vi 
fo'sse l 'autor izzazione allo scarico di quest i 
effluenti a m a r e , che cosa succederebbe ? La 
r isposta è che si verif icherebbe l ' a r res to e la 
definitiva inerzia degli impian t i perché non 
ci sono soluzioni a l ternat ive ne l l ' immed ia to 
futuro. Sono sì allo s tudio a lcune soluzioni, 
m a sono sempre soluzioni parzia l i l imitate 
al sostanziale m a non totale recupero del solo 
solfato ferroso. 
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L ' i m p i a n t o di Sp ine t ta Marengo da rà u n a 
r isposta a tu t to ciò ed a l la agibi l i tà degli 
i m p i a n t i in cont inuo ed anche (occorre di r lo , 
pe r q u a n t o a ta lun i non piaccia) u n a rispo­
sta di cara t te re economico, poiché ovviamen­
te anche ciò ha u n peso in presenza di u n 
s is tema di confronto e di compet iz ione che 
è quel lo che è. 

Quanto agli a l t r i due pun t i , passerei la 
pa ro la a l professor Zur lo e al dot tor Ce-
vidal l i . 

P R E S I D E N T E . I due quesi t i r i gua rdano 
la scelta di a l t re zone m a r i n e e l 'esper ienza 
amer icana . 

ZURLO. Penso si possano escludere a l t re 
zone prefer ibi l i ; anche se non sono u n esperto 
in ma te r i a di navigazione, conosco l ' anda­
men to del Medi te r raneo , che è carat ter izzato 
da l imi ta te m a r e e e da corrent i molto legge­
re , la maggior pa r t e delle qual i sono insta­
bil i , nel senso che va r i ano direzione. Nella 
zona prescel ta il vantaggio fondamenta le è 
dato dal fatto che vi è u n a corrente pe rma­
nente verso no rd sul la qua le si può contare 
con cont inui tà ; essa h a il compi to di al lonta­
na re u l t e r io rmente dal le coste gli effluenti 
immess i e anche di d i lu i r l i . Non m i r i su l ta 
e non credo che in a l t re zone si possano tro­
va re condizioni p iù favorevoli; è molto dif­
ficile, anche perché f requentemente si riscon­
t r ano corrent i p iù deboli ed instabi l i , cioè 
tendono ad inver t i re la rotta. Ad u n a certa 
profondi tà le conoscenze che a b b i a m o in or­
d ine al Medi te r raneo sono mol to modeste ; 
penso qu ind i che possa essere pericoloso av­
ven tu ra r s i lontano da u n a delle poche zone 
nelle qual i si conosce con u n certo fonda­
men to il compor t amen to del m a r e e l ' anda­
men to delle corrent i . Una cosa che era stata 
proposta consisteva nello spos tamento di 4 o 
5 migl ia p iù a ovest dello scarico, onde rag­
g iungere dei fondali p iù bassi ; è ch ia ra l ' im­
por tanza fondamenta le dei fondali . Gli ame­
r icani scar icano invece che con navi con 
chiat te r imorch ia te da piccoli r imorch ia tor i 
che v iaggiano ad u n a velocità di 5-6 chilo­
me t r i l 'ora; inol tre lo scarico viene effettuato 
ad u n a concentrazione sei volte maggiore . In­
fatti se noi abb i amo allo scarico 10 mi l l ig ram­
m i / l i t r o di concentrazione di ferro, gli ame­
r icani ne h a n n o 60. Lo scarico effettuato a 
mezzo chiat te viene p iù l en tamente neutra l iz­
zato e le acque r i su l tano abbas tanza acide pe r 
a lcuni m inu t i . Inol t re dopo la discar ica è p iù 
facile osservare la macch ia rossa provocata 
da questo mate r ia le di r isul ta . 

Pe r quan to r i g u a r d a il compor tamen to del 
pesce non sono stati r iscontrat i effetti sostan­
ziali; anzi , la pescosità del la zona - caso 
s t rano - è a u m e n t a t a in quan to s e m b r a che 
in essa venga at t ra t to u n par t icolare t ipo di 
pesce che preferisce le acque torbide. 

La discar ica su fondali di 30 met r i deter­
m i n a u n deposito di ruggine sul fondo del 
m a r e , per il qua le non sono stati tu t tavia ri­
scontrat i effetti nocivi; controindicazioni , in­
vece, sono state date per i depositi del Mar 
del Nord nel qua le sono ubicate tre zone di 
discar ica su fondali di 25-30 met r i . In queste 
zone non sono state r iscontrate delle altera­
zioni fondamenta l i per quan to concerne la 
fauna vacante , m e n t r e lo sono state per gli 
an ima l i che vivono sul fondo m a r i n o . Infatt i 
questi an ima l i r i su l tano imbra t t a t i di ossido 
di ferro. Questo p rob lema non esiste per 
Scar l ino in quan to nella zona prescel ta la di­
spersione è su fondali da 450 a 1.500 met r i , 
dove non esiste la vi ta bentonica. 

AMODEI. Credo che a l l ' in te rno della di­
scussione che si svolge nei r igua rd i degli in­
qu inamen t i ci s iano due posizioni precise. 
Una di or igine na tura l i s t ica che tende a pre­
servare dagl i scarichi le acque e a r ipor ta r le 
al loro stato iniziale, ed u n ' a l t r a , che fa capo 
a scienziati di estrazione tecnologica, che 
tende a ga ran t i r e il non supe ramen to di al­
cuni l imit i di i nqu inamen to . Ri tengo che, 
alla luce di queste due posizioni, molto pro­
bab i lmen te le indicazioni fornite dal Mini­
stero - forse in col laborazione con la loro 
società - non d iano n e m m e n o teor icamente 
mol te garanzie . P robab i lmen te non ne d a n n o 
nel la stessa m i s u r a in cui esse non vengano 
date come prospet t iva per quan to concerne il 
pr inc ip io affermato dai tecnologi, e cioè che 
l ' i nqu inamen to non debba supera re a lcuni 
l imit i . 

Tengo a precisare che quan to detto dal 
dottor Berti circa il fatto che non si possa 
p re tendere che le acque di r isul ta s iano 
ugua l i a quel le delle sorgenti dei fiumi e che 
gli scarichi dei fumi possano assomigl iare 
a l l ' a r i a di m o n t a g n a è senz 'a l t ro giusto; però , 
a m e r isul ta che in F ranc ia la Renaul t at t inge 
dal la Senna l ' acqua necessaria per i suoi sta­
b i l iment i , acqua che poi depu ra e r ivende 
agli acquedot t i . 

È ch ia ro che quan to ho detto è soltanto 
u n esempio per suffragare u n a certa tesi 
teorica. 

L 'accet tazione del secondo pr incipio por ta 
ad u n a s i tuazione in cui non si valuta , alla 
lunga, il man tene r s i ent ro l imiti relativi allo 
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stato di assoluta purezza , m a sol tanto si tende 
a va lu ta re , di volta in volta, l ' i nc remento di 
i nqu inamen to r ispet to ad u n a s i tuazione già 
inquina ta . Nella s i tuazione a t tuale u n siste­
m a di scarico con navi , nel la m i s u r a in cui 
venisse general izzato, por te rebbe al la conse­
guenza di d i m i n u i r e di colpo l ' indice di in­
qu inamen to tollerato. Ciò po t rebbe avvenire 
a u m e n t a n d o la velocità delle navi o scar ican­
do ad u n a maggiore profondi tà . Oppure , si 
pot rebbe accogliere il p r inc ip io che l ' incre­
mento de l l ' i nqu inamen to debba essere r ap ­
portato ad u n a s i tuazione precedente . 

Ho voluto prec isare queste cose soltanto 
per g iungere al la formulaz ione di u n a do­
m a n d a . È chiaro che, nel la ipotesi in cui si 
volesse p ropor re , invece, u n a rest i tuzione di 
queste acque allo stato or ig inar io , p robabi l ­
mente l 'unico modo sa rebbe quel lo di u n im­
pianto di depuraz ione a te r ra . Quindi , p u r 
nel l 'assenza di esempi di depuraz ione a t e r ra 
di scarichi indus t r ia l i di biossido di t i tanio, 
desidererei sapere qua l i possono essere le 
possibil i tà teoriche ed economiche di u n im­
pianto di questo t ipo in relazione alla solu­
zione proposta dello scarico in alto m a r e . 

BERTI . La sua d o m a n d a è mol to ben for­
mula ta ; la r isposta è piut tosto complessa: 
penso, anzi , che dovremo r i spondere a p iù 
voci, cominc iando dal la mia . 

Il p rob lema , come dicevamo d u r a n t e la 
p r i m a fase di ques ta r iun ione , è quel lo di 
t ra t ta re u n a massa che, in r i fe r imento allo 
impian to di Scar l ino, si e sp r ime in circa 
3 mi la tonnel la te al g iorno di l i quami . Ab­
b iamo anche detto che si t ra t ta , per circa 
2.300 tonnel late , di acqua e pe r il resto di 
prodott i var i (che il professor Zur lo h a p r i m a 
elencato). 

Quello che si inizia a fare deve essere 
considerato in t e rmin i di lotta a l l ' i nqu ina ­
mento ed anche di verifica economica. Sa­
rebbe infatti ipocri ta pa r l a r e solo di inqui ­
namento , anche se ciò è fondamenta le esi­
stendo anche u n a componente economica evi­
denziata dal la legge del la concorrenza. 

L' ipotesi p iù a por ta ta di m a n o , anche se 
non immed ia t amen te real izzabile , è quel la 
- già detta - del recupero del solfato ferroso. 
Tale recupero offre la possibi l i tà di u t i l izzare 
lo zolfo e di r iu t i l izzare l 'ossido ferroso. Tut­
to questo, però, va inseri to nel q u a d r o degli 
esistenti impian t i di acido solforico. Il sol­
fato ferroso infatti dopo anidrif ìcazione deve 
essere immesso negli impian t i di a r ros t imento 
in quant i ta t iv i equi l ibra t i con la pi r i te per 

m a n t e n e r e il necessario reg ime di au to te rmia 
in difetto di che occorrerebbe appor t a re ca­
lore con costi p ra t i camente insopportabi l i . 

Quello che si sta rea l izzando a Spinet ta 
Marengo è il r ecupero di circa il 70 per cento 
del solfato ferroso, per il r iut i l izzo come os­
sido di ferro e come zolfo per l 'acido sol­
forico. Non è u n procedimento che present i 
vantaggi economici , anche se a p r i m a vista 
po t rebbe s e m b r a r e che r ecupe rando l 'ossido 
di ferro e lo zolfo si realizzi u n r i spa rmio ; 
c 'è, viceversa, u n aggravio di costi, in quan to 
il p rocedimento di anidrif ìcazione è mol to 
costoso. Accennavo p r i m a che il costo de l l ' im­
pian to è di oltre 3 mi l i a rd i , e non si t ra t ta 
di dat i definitivi. Tu t tav ia ques ta soluzione 
che è la p r i m a che si p resenta in ord ine di 
real izzabi l i tà ed in t e rmin i di re la t iva soppor­
tabi l i tà economica, non risolve il p rob lema, 
pe rché c'è la quest ione del l ' ac ido solforico 
di lui to . Su questo p rob lema , che è il p iù 
ostico ed il p iù complesso, le r icerche sono 
aper te , non solo a livello i tal iano. In tut to il 
mondo , infatti ci si r ende conto che questo 
è u n p rob lema che deve essere affrontato. 
Su questo t ema del r iut i l izzo del l ' ac ido sol­
forico di lui to, p reghere i il dottor Cevidall i di 
fare il pun to del la s i tuazione. 

CEVIDALLI. Se mi è consenti to, vorrei 
p r e l i m i n a r m e n t e esporre in modo succinto il 
mio pensiero a proposi to de l l ' in t roduz ione 
del discorso del l 'onorevole Amodei . 

Sono d 'accordo, ce r tamente , sul la conside­
razione che può essere pericoloso cons iderare 
gli increment i di i n q u i n a m e n t o anziché l ' in­
q u i n a m e n t o in loto. Faccio solo notare che 
tut t i i res idui de l l ' imp ian to di Scar l ino con­
tengono element i già present i ne l l ' acqua di 
m a r e . 

L 'a l t ro pun to sul quale vorre i soffermarmi 
r i g u a r d a il pericolo di genera l izzare quest i 
r ag ionamen t i . È facile fare discorsi del t ipo 
di quell i in base ai qua l i si sostiene che non 
è possibile « car icare » ancora il Medi te r raneo 
di quest i e lement i . È u n discorso facile ed 
anche a t t raente ; m a nel discorso ecologico, 
che è difficile e complesso, sa rebbe necessario 
cons iderare caso per caso con mol ta atten­
zione. Nel caso in esame, si pot rebbe d i re 
che u n a massa di 3 mi l a tonnel la te di mate­
r iale per g iorno è eccessiva: m a eccessiva 
r ispet to a che cosa ? Rispet to al vo lume totale 
de l l ' acqua del Medi te r raneo che è di 6 mil ioni 
di mi l i a rd i di me t r i cubi ? Oppure r ispetto 
al mi l ione di tonnel la te di petrol io che si 
scarica nel m a r e , tenendo presente che il pe­
trolio non è n e p p u r e b iodegradabi le ? 
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La nos t ra preoccupazione è quel la di con­
s iderare i p rob lemi non dal pun to di vista 
qual i ta t ivo, m a quant i ta t ivo . 

Fa t ta questa premessa , vengo al pun to che 
accennava il dottor Ber t i : l ' impian to di Spi­
net ta Marengo che cons ider iamo come u n 
tentat ivo indus t r ia le sper imenta le (il p r i m o 
al mondo nel suo genere) per r isolvere il pro­
b lema, lo risolve solo parz ia lmente . In effetti 
non poss iamo fare discorsi che po t rebbero ap­
par i re ipocrit i , come quello di affermare che 
si riesce ad e l iminare la « macchia rossa », 
quando poi si lascia l 'acido solforico (a pre­
scindere da quan to ha affermato il professor 
Zur lo , cioè che l 'unico effetto che poss iamo 
prevedere è appun to la « macch ia rossa », per 
cui la sua e l iminazione costituisce già u n con­
t r ibuto) . Però l ' impor tan te è d i re che qua lora 
fosse possibile, si dovrà , in u n futuro p iù o 
meno lontano, cercare di r isolvere in modo 
radicale il p rob lema , con u n ricielo totale 
degli effluenti; e ciò non solo per la e l imi­
nazione di ogni traccia di i nqu inamen to , m a 
anche per quel le considerazioni che si r ial­
lacciano allo slogan del « p i a n e t a finito»: 
infatti impiegare sol tanto il 45 per cento di 
u n a tonnel la ta di i lmeni te , costituisce u n o 
spreco. 

Ora è impor tan te evidenziare il fatto che 
il processo in via di sper imentaz ione a Spi­
net ta Marengo è sul la via di u n eventuale 
possibile recupero totale, in quan to non si 
può pensare ad u n al tro processo per recupe­
ra re to ta lmente i reflui. Quello realizzato è 
u n g rad ino in termedio; cioè il recupero del 
solfato ferroso. Pe r quan to r i g u a r d a invece 
il recupero del l ' ac ido solforico di r isul ta , i 
m e m b r i del Gomitato, pu r t roppo , h a n n o a 
disposizione solo due copie in tut to di u n a 
nostra raccolta di le t te ra tura su quan to si è 
fatto nel m o n d o : vi sono r ipor ta t i più di 
300 brevet t i , numeros i s s imi dat i di let teratu­
ra, anche tentat ivi indus t r ia l i , tut t i abort i t i . 
Vi sono delle difficoltà notevolissime, dovute 
alla n a t u r a del l 'ac ido, che si presenta a l l ' in i ­
zio di lui to, per cui c'è bisogno di operare 
con u n certo t ipo di mate r ia le di costruzione; 
poi, a m a n o a m a n o che si concentra , l 'acido 
solforico d iventa aggressivo, e qu ind i biso­
gna adopera re al t r i mater ia l i ; vi sono proble­
mi di cristal l izzazione dei sali contenut i , ecc. 

Noi ten iamo, soprat tu t to contatt i con dit te 
estere, specializzate c iascuna in u n certo set­
tore, per r isolvere de te rmina t i p rob lemi di 
tecnologia: ad esempio quel lo di t rasmet te re 
il calore, anziché a t t raverso superfici di scam-
bo, median te fiamme sommerse , per e l iminare 
il p rob lema dei res idui , la possibil i tà di con­

cent ra re l 'acido solforico a g rad i successivi, 
passandolo da u n t ipo di concentra tore ad 
u n al tro, eccetera. 

Ma, soprat tu t to , quello che s t iamo facendo 
è un grosso impegno di r icerca presso il Cen­
tro sper imenta le di Novara, in col laborazione 
con u n a società amer icana , con la quale ab­
b iamo collaborato anche in passato, t en tando 
un approccio nuovo e, cioè, anziché e l iminare 
l ' acqua, t en ta re di dis t i l lare l 'acido solforico. 
Si p resen tano molt iss imi problemi anche in 
questo caso, relativi soprat tu t to al recupero 
dei solidi che si ot tengono du ran t e la distilla­
zione. Poss iamo dire , p ra t icamente , che stia­
mo concludendo un accordo con questa socie­
tà, per cui la r icerca ver rà condotta in Ameri ­
ca e a Novara, su questo pr incipio m a bat ten­
do due vie tecnologiche diverse. 

C'è u n impian to pilota in America , e u n 
impian to prepi lo ta a Novara . Il tentat ivo sa­
rebbe quello di r isolvere rad ica lmente il pro­
b lema abb inando i r isul ta t i sperat i della pros­
s ima esperienza di Spinet ta Marengo con quel­
li delle r icerche di cui sopra . Abbiamo detto 
che la società è aper ta ad ogni forma di colla­
borazione con tu t te le autor i tà interessate, te­
ner le al corrente sui r isul ta t i della nostra ri­
cerca, che è tesa appun to a conseguire gra­
dua lmen te u n a soluzione globale del pro­
b lema. 

COMPAGNA. Ho preso nota degli argo­
ment i rass icurant i che i tecnici della Monte-
dison h a n n o svolto in questo Comitato e 
che mi s embrano r iassumibi l i nell 'affermazio­
ne che non sussistano p rob lemi nel breve e nel 
medio t e rmine di per turbaz ion i e di inquina­
ment i de l l ' ambien te m a r i n o e non sussistono 
neanche soluzioni a l ternat ive per l 'abbat t i ­
mento degli effluenti. Pe rò entro u n certo nu­
mero di ann i po t rebbero d iventare at tual i i 
pericoli per l ' ambien te m a r i n o come anche 
le soluzioni a l te rnat ive di cara t tere tecnico. 

Vi è un p rob l ema che non è stato toccato 
in questa sede e sul quale vorrei r i ch iamare 
l 'a t tenzione del Comitato con u n a doman­
da mol to breve e semplice rivolta appun to 
al r appresen tan te della Montedison. Ella sa 
che il nostro paese h a assunto una serie di 
iniziative con al tr i paesi r ivieraschi per la 
tutela del Medi te r raneo da l l ' i nqu inamen to , in 
par t icolare u n a di queste iniziative consiste 
in accordi con la F ranc ia che si vanno stu­
d iando e negoziando, contes tua lmente a quell i 
con la Jugoslavia . 

Ora, vorrei sapere se la Montedison ha pre­
visto che, specia lmente da par te della Fran­
cia, po t rebbero veni re delle r imos t ranze non 
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diverse da quelle manifes ta te dal la regione to­
scana, e p iù imbarazzan t i per il nos t ro Go­
verno, in quan to lo scarico per a l lon tanars i 
dal la Toscana - il che mi soddisfa, ovviamen­
te - si avvic inerebbe alla Corsica, con possibi­
lità di complicazioni e anche di contraddizio­
ni di fronte alle qual i po t rebbe venirs i a tro­
vare l ' iniziat iva da noi p romossa pe r u n a co­
m u n e col laborazione contro l ' i nqu inamen to 
del Medi ter raneo. 

B E R T I . La mia r isposta po t rebbe forse ap­
par i re un po ' qua lunqu i s t a - lei mi perdone­
rà - in questo senso: io non farei a lcuna dif­
ferenza fra u n a Franc ia med i t e r r anea ed u n a 
Franc ia a t lant ica . La F ranc ia tout court at­
tua lmente per ragioni che non sono in g rado 
di va lu ta re p roduce biossido di t i tanio sul la 
sponda at lant ica invece che su quel la medi ter­
ranea . Sul la p r i m a sponda la F ranc i a non si 
per i ta di versare i suoi effluenti a livello di 
bat t igia. Questa è la mia r isposta . Ora è u n 
dato di fatto che noi s iamo sul Medi te r raneo 
e sia lode al Signore che ci ha messo in questo 
m a r e . Noi non abb iamo l 'a l ternat iva della co­
sta at lantica. La p o t r e m m o avere nel la costa 
adr ia t ica . 

COMPAGNA. Il p rob l ema si r ip ropor reb­
be da l l ' a l t r a pa r t e . 

B E R T I . Ora qui il discorso d iventa sottile 
in quanto noi abb iamo cercato di proporc i il 
p rob lema sul p iano del dir i t to in te rnaz ionale 
che pera l t ro non mi sent irei pe r sona lmen te 
d 'affrontare. Comunque a m e sembra che la 
eventuale r isposta ai governant i francesi deb­
ba essere ques t a : noi s iamo nel Medi te r raneo 
e per tan to non possiamo che versare in questo 
mare . Loro sono nel Medi te r raneo e nello 
Atlantico ed h a n n o scelto ques t ' u l t imo . Noi 
vers iamo in una zona che non dovrebbe nuo­
cere ad a lcuno. . . 

COMPAGNA. Né alla Corsica né alla To­
scana, qu ind i . . . 

B E R T I . Del resto si t ra t ta di affrontare il 
p rob lema anche con u n po ' di empi r i smo in 
quanto bisognerà vedere quello che succede. 
Noi confidiamo che non succederà nu l l a ; se 
dovesse succedere qua lche cosa po t remo ricon­
s iderare la s i tuazione e s iamo perciò disponi­
bili per s tud ia re gli oppor tun i corret t ivi . 

COMPAGNA. Io le ho fatto presente que­
sto a rgomento in quan to è un p rob lema che 
interessa il nostro Governo e pe r tan to finirà 

pe r in teressare la vostra società. Deve essere 
u n o degli e lement i di va lu taz ione in conside­
raz ione delle t ra t ta t ive in corso. 

B E R T I . Ho capito per fe t tamente la sua os­
servazione. 

ZURLO. Lei ha accennato alla possibil i tà 
che vi sia un 'a l t e raz ione fu tura nel Mediter­
raneo . Ciò lo escludo a priori in considerazio­
ne del fatto che ciò signif icherebbe por ta re 
u n a var iazione sensibi le nel la composizione 
del Medi te r raneo e per sensibile mi l imito allo 
0,5-1 per cento della sua composizione sal ina. 
Ciò è impossibi le perché a pa r t e l 'acido solfo­
rico che dà il solfato di calcio, gli a l t r i meta l l i 
d a n n o ossidi insolubi l i che si deposi tano sul 
fondo e cioè p ra t i camen te seguono la via nor­
ma le che da mi l ioni di ann i seguono tut t i i 
meta l l i che confluiscono nel Medi te r raneo e 
che sono in quan t i t à ve ramen te notevole (so­
l amente il P o come ferro scarica t re volte di 
p iù di quello che scar icherebbe l ' imp ian to di 
Scar l ino) . 

COMPAGNA. Anche il Rodano , da questo 
pun to di vista. 

ZURLO. Se poi cons ider iamo tutt i i fiumi 
med i t e r rane i , la quan t i t à di sali immessa dal­
l ' impian to di Scar l ino d iventa u n a quan t i t à 
t r ascurab i le che è des t inata a sed imenta re sul 
fondo del m a r e . L 'un ica cosa che può res tare 
p e r m a n e n t e è il solfato di calcio che der iva 
da l la neut ra l izzazione del l ' ac ido solforico; la 
quan t i t à di calcio consumata da l l ' ac id i tà dei 
reflui di Scar l ino è de l l ' o rd ine di 200-300 ton­
nel la te al giorno, m e n t r e i fiumi nel Mediter­
raneo ne immet tono 60 mi la . In base a questa 
differenza enorme l ' equi l ibr io non può essere 
spostato anche perché il Medi te r raneo è col­
legato con l 'Atlantico con il qua le avviene u n 
in te rscambio di 1 mi l ione e 700 mi la met r i 
cubi al secondo. Vi è quel la famosa corrente 
che pe rmet te di re in tegrare . . . 

COMPAGNA. Vi è u n r icambio lento. 

ZURLO. Sì, però, basandos i sulle cono­
scenze di questo in terscambio , si possono fare 
dei calcoli pra t ic i : u n a tonnel la ta al secondo 
di quals iasi sostanza immessa in cont inui tà 
nel Medi te r raneo , da rebbe a l l ' equi l ibr io u n a 
var iaz ione finale della composizione sal ina di 
u n m i l l i g r a m m o / l i t r o . Ora, nel caso degli ef­
fluenti di Scar l ino, si t ra t ta di u n a immis ­
sione globale che è de l l ' o rd ine di centesimi 
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di tonnel la ta al secondo e pe r tan to u n a quan­
tità e s t r emamente bassa. Anche per quan to 
r i g u a r d a la formazione di solfato di calcio, 
questa può va r ia re il contenuto de l l ' acqua di 
m a r e di uno su c inquan tami l a q u a n d o si ar­
r ivasse a l l ' equi l ib r io da raggiungers i fra 
mil le anni . Bisogna tener presente che l 'al te­
razione ecologica h a interesse q u a n d o fa va­
r ia re apprezzab i lmente le condizioni na tu ra l i . 

GEVIDALLI. R ip r endendo il pun to r iguar ­
dante gli accordi in ternazional i , come quel lo 
del Mar del Nord, essi p revedono u n a rego­
lamentaz ione dello scarico in m a r e per di­
versi t ipi di effluenti, s tabi lendo -dei t empi ; 
per tan to anche se ci fosse u n accordo con la 
Franc ia , che noi ausp ich iamo, sarà certa­
men te dato sia a l l ' i ndus t r i a francese sia a 
quel la i ta l iana u n t empo sufficiente per ap­
pres ta re le instal lazioni necessarie. Pochi 
mesi fa diversi laborator i amer ican i h a n n o 
raccomanda to che si debba a r r iva re ad u n 
t ipo di regolamentaz ione che stabil isca qual i 
reflui possano essere scaricati e qual i no, e 
per tan to si prevede la formulazione di u n a 
legislazione che contempl i u n a oppor tuna 
casistica. 

È impor tan te a questo r i gua rdo r ipor ta re 
che r isul ta sia stato chiesto da u n ente ita­
l iano il pa re re del Labora tor io idrografico di 
Nantes , che è uno dei p iù specializzati nel lo 
s tudio del la biologia m a r i n a , sui possibil i 
effetti d e l l ' i nqu inamen to m a r i n o dovuto a 
scarico di reflui da biossido di t i tanio, e se 
vi sono al ternat ive . La r isposta è stata che 
in Franc ia , sia sul la bat t igia , ove avviene lo 
scarico, che nel m a r e prospiciente , non è m a i 
stato r iscontrato a lcun effetto dannoso , né si 
conosce soluzione prefer ibi le allo scarico in 
al to m a r e . Ciò è mol to significativo in quan to 
è stato affermato da u n ' a u t o r i t à francese di 
g r ande competenza e peso. 

P R E S I D E N T E . È u n dato impor tan te che 
occorre acquis i re . 

BIGNARDI. Vorre i farle t re d o m a n d e 
mol to semplic i . La p r i m a è proie t ta ta verso il 
fu turo: che cosa si dovrebbe fare per seguire 
l ' andamen to del fenomeno inqu inan te , pe r 
essere pront i ad in terveni re nel caso che lo 
scarico a m a r e si r ivelasse non dannoso nel 
breve tempo, m a lo divenisse nel lungo tem­
po ? Una seconda d o m a n d a è questa : se da l 
pun to di vista tur is t ico la zona di scarico 
scelta r i sul ta ot t imale; infine con la terza do­
m a n d a , che pot rebbe interessare il seguito dei 
lavori , vorrei sapere se la legislazione ita­

l iana sul la pesca, che quas i pe r inciso t ra t ta 
il p rob l ema dello scarico a m a r e , sia suffi­
ciente per r isolvere i p rob lemi connessi a 
questo fenomeno, e qual i sa rebbero i r imed i 
ed i cr i ter i che si po t rebbero sugger i re per 
adot tare u n a legislazione adeguata . 

ZURLO. P e r quan to r i gua rda la verifica 
delle eventual i conseguenze è già stato signi­
ficato anche ai r appresen tan t i della Regione 
toscana che la Montedison è disponibi le per 
l ' is t i tuzione di u n a Commiss ione di controllo 
che, con u n a frequenza p iù o meno ravvici­
nata , deve verificare eventual i var iazioni nel­
l ' ambien te m a r i n o interessato dagl i scarichi . 

Questa società ha già raccolto tu t ta u n a 
serie di campion i nel la zona di m a r e asse­
gna ta per de t e rmina re la s i tuazione preesi­
stente al l ' in izio degli scarichi , che è neces­
sar io conoscere per effettuare precise deter­
minaz ioni di raffronto. 

Pe r quan to r i g u a r d a la balneazione devo 
di re che la costa p iù vicina, r iferendosi alle 
isole, è a 14 migl ia ; da Capo Corso la distan­
za è di 23 migl ia : l ' ingegner Verga comun­
que ci po t rà fornire al r igua rdo dat i p iù 
precisi . 

VERGA. Ci sono 14 migl ia a ovest del­
l ' isola Gorgona (questo è l ' inizio della zona); 
32 migl ia da Livorno verso ovest; 22 migl ia 
a nord-ovest di Capra ia , e 23 migl ia a nord 
di Capo Corso e circa 60 da Scar l ino. 

ZURLO. S iamo qu ind i ad oltre 30 chilo­
met r i dal le zone di u n certo interesse e dob­
b iamo cons iderare che la corrente por ta poi 
queste sostanze ancora p iù lontano. Se si for­
m e r à poi la famosa macch ia di u n o o due 
chi lometr i di superficie, la si pot rà vedere 
solo da l l ' a l to , da u n elicottero, perché anche 
s tando in quel la zona di superfice tale mac­
chia non sarà visibile. 

P R E S I D E N T E . Questo fenomeno interes­
serà però le corrent i i t t iche e la così detta 
pesca a z z u r r a : nei mesi estivi infatti , la zona 
in quest ione è f requenta ta da u n centinaio 
di battell i che recano u n a qu ind ic ina di per­
sone c iascuno. . . 

ZURLO. S iamo però fuori dal le acque 
terr i tor ia l i , non so se la nos t ra legislazione 
contiene n o r m e efficaci in proposi to . 

P R E S I D E N T E . Bisogna tener presente che 
ci sono anche dei centr i di pescatori . , . 
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ZURLO. Voglio far r i levare che qui si i 
pa r l a di zona i n q u i n a t a : m a questa è tale 
fin quando è larga 200 met r i , q u a n d o si è 
estesa per 500 met r i , è chiaro che si verifica 
u n a tale di luizione per cui l ' i nqu inamen to 
non c'è p iù . 

CEVIDALLI. Desidero leggere qui a lcune 
r ighe di u n a pubbl icaz ione del 1970 di due 
r icercatori de l l ' I s t i tu to Super io re di Sani tà . 
Questa pubbl icaz ione fa pa r t e della documen­
tazione presenta ta . Inc iden ta lmen te vorre i 
d i re che ci sono solo d u e modi per a r r iva re 
a delle conclusioni : o med ian te sper imenta ­
zioni, o med ian te lo s tudio della le t te ra tura 
disponibi le su l l ' a rgomento . 

ZURLO. Voglio r i co rda re anche che la 
Montedison h a effettuato verifiche anche sul 
posto, in var ie par t i , per vedere , verificare e 
s tudiare da vicino la s i tuazione. 

CEVIDALLI. Le conclusioni cui sono 
giunt i i due r icercator i de l l ' I s t i tu to Super io­
re di Sani tà sono le seguent i : l ' un ica possi­
bil i tà di sma l t imen to delle acque reflue pro­
venient i dai processi di p roduz ione del bios­
sido di t i tanio, senza a lcun t r a t t amen to , h 

quel la dello scarico in m a r e ape r to , q u a n d o 
gli s tabi l iment i sono dislocati sul la costa o 
in pross imi tà di questa . 

Lo sma l t imen to in m a r e , ove questo sia 
possibile, è inoltre p iù vantaggioso del t ra t ­
tamento sia med ian te neutra l izzazione che con 
il recupero. 

Appa re qu ind i logico che tali t ipi di sta 
bi l iment i debbano essere costrui t i sui m a r e , 
p ropr io pe r tener conto dello smal t imento 
dei rifiuti l iquidi e solidi, che incide in buo 
na mi su ra sul costo totale di imp ian to ; in 
Amer ica e in Gran Bre tagna si segue que­
sto indir izzo con il r i su l ta to che il prodot to 
finito costa meno di quello provenien te da 
indus t r ie non r iv ierasche di a l t re nazioni . 

È necessario a l lora , nel la p r o g r a m m a z i o n e 
di nuove zone indus t r ia l i , tener conto di que­
ste necessità e cioè di va lu ta re nel disloca­
mento de l l ' indus t r ia , p u r e la necessità di 
smal t i re le a c q u e reflue in modo che queste 
siano rese innocue ne l l a m a n i e r a p iù van­
taggiosa. 

Da s tudi e da esperienze fatte da oltre 
un ventennio da u n a indus t r i a amer icana che 
ha adottato questo metodo, si è r i scontra to 
che tale t ipo di smal t imento , fatto con le 
dovute precauzioni (oltre 60 ch i lomet r i dal la 
costa p iù vic ina e con u n a d is t r ibuzione con­
t inua effettuata su oltre sette chi lometr i ) , non 

solo si è r ivelato economicamente p iù van­
taggioso r ispet to ad al tr i s is temi, m a anche 
non h a por ta to a lcun inconveniente al la fau­
na ed a l la flora m a r i n a ; anzi , dopo pochi 
ann i , la zona di m a r e adibi ta allo scarico è 
s ta ta r iconosciuta u n a delle migl ior i zone di 
pesca della regione. 

MUSSA IVALDI VERCELLI . Devo fare 
a lcune constatazioni . 

In p r i m o luogo devo r i levare che l ' I tal ia 
si t rova u n g rad ino p iù su degli a l t r i paesi 
pe r quan to r i gua rda l ' a rgomento in esame: 
ci t rov iamo infatti in p resenza di mi su re an­
t i n q u i n a m e n t o adottate in m i s u r a super iore 
a quel la degli al t r i paes i . C'è poi da no ta re 
il cr i ter io abbas tanza or ig inale della nave ci­
s terna che si muove e pe rmet t e qu ind i u n 
certo t ipo di d ispers ione pe r azione dell 'el i­
ca. In secondo luogo c 'è da osservare eh;? 
ci t rov iamo d i fronte ad u n p rob lema di 
i nqu inamen to di m i s u r a re la t ivamente ridot­
t a : anzi ho l ' impress ione che in fatto d i in­
q u i n a m e n t o indus t r ia le ci s iano ben al t r i pro­
blemi da r isolvere, anche se non voglio con 
questo d i re che oggi s t iamo pe rdendo del 
t empo . . . 

CAIATI. A Ta ran to ved iamo ben al t ro che 
delle macchie rosse ! 

MUSSA IVALDI VERCELLI . Appunto , ci 
sono p rob lemi ben p iù grav i . 

Le mie d o m a n d e c o m u n q u e r i gua rdano 
eventual i possibili mig l io rament i del siste­
m a : è ch ia ro innanz i tu t to che la vera lotta 
contro l ' i nqu inamen to de l l ' i ndus t r i a deve es­
sere quel la combat tu ta a mon te de l l ' inquina­
m e n t o stesso, e b isogna anzi cons iderare che 
con l ' i nqu inamen to si viene a bu t t a r via un 
mate r ia le che costa, e qu ind i si ha uno spre­
co. Quindi la via maes t r a pe r evitare l ' in­
q u i n a m e n t o è quel la di adot tare processi « pu­
liti », anche se n a t u r a l m e n t e si t r a t t a di u n a 
prospet t iva a scadenza non immedia ta . 

P e r quan to r i g u a r d a la legislazione, ci 
t rov iamo certo di fronte ad u n a carenza e. 
inol t re , pe r il nost ro paese si t ra t ta di man ­
tenere cer te possibi l i tà compet i t ive sul mer ­
cato in te rnaz ionale . 

Il p r o b l e m a essenziale poi non è quello 
di fare il confronto con quan to h a n n o già 
real izzato gli amer ican i , poiché quest i h a n n o 
la for tuna di avere due oceani a disposizione. 
Se si vuole discutere in t e rmin i concret i dob­
b i a m o esamina re il p r o b l e m a dello scarico 
in m a r e dei res idui der ivant i da l la produ­
zione di biossido d i t i tanio ne l l ' ambi to del 
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più vasto p rob l ema de l l ' i nqu imen to esistente 
nel Medi te r raneo , nel quale come è noto sfo­
ciano i g rand i fiumi europei . Pe r t an to si pone 
l 'esigenza di va ra re u n a legislazione ant in­
qu inamen to su scala a lmeno med i t e r r anea ; 
come pun to di ar r ivo finale sarebbe cosa op­
po r tuna g iungere al la e l iminazione del l ' in­
qu inamen to a monte , cioè nel corso del pro­
cesso di sintesi . 

Si pot rebbe inol tre cons iderare la possibi­
lità di por ta re gli agent i i nqu inan t i fuori dal­
la biosfera; m e n t r e u n a m i s u r a real izzabile in 
t empi re la t ivamente brevi pot rebbe essere 
quel la di por ta re gli agenti i nqu inan t i nel le 
profondi tà m a r i n e effettuando degli scarichi 
parzia l i a d is tanza di a lcune migl ia uno dal­
l 'al tro. In questo modo r i tengo che si po t rebbe 
e l iminare anche il p rob l ema della « macch ia 
rossa », in quan to sapp iamo che nelle acque 
profonde l 'ossigeno si t rova in quan t i t à 
mino re . 

Pa r t i co la rmen te preoccupante r i tengo sia 
il solfato ferroso dal pun to di vista biologico 
in quan to toglie ossigeno alle acque superfi­
ciali, cioè alla fascia biologica dove vivono ef­
fet t ivamente i pesci, a par te na tu r a lmen te la 
esigua fauna abissale. 

B E R T I . Innanz i tu t to desidero dire che m i 
dispiace pa r l a re in p r i m a persona , m a devo 
farmi conoscere meglio per r igua rdo anche al 
dottor Gefis che si scusa per la sua assenza, 
dovuta ad impegni al l 'es tero p receden temente 
assunt i . 

Sono il responsabi le del coord inamento 
del l 'a t t ivi tà operat iva del l ' az ienda, ciò vuol 
d i re che fra il P res iden te della società e le 
divisioni ch imiche operat ive, che sono mol te , 
ci sono io. Inol t re c'è u n al t ro aspetto che h a 
indotto ad ind iv idua re in me l ' in ter locutore ; 
infatti ne l l ' az ienda io sono colui che por ta la 
croce del biossido di t i tanio fin dall ' inizio del­
la sua gestazione. 

Vorrei r ingraz ia re l 'onorevole Mussa Ival-
di Vercelli che ha r iconosciuto, nel la soluzione 
da noi adot ta ta per l ' e l iminazione degli ef­
fluenti, u n a soluzione di avangua rd ia ; e come 

si sa quando si adot tano simil i soluzioni non 
c'è molto marg ine per negoziare . Desidero 
dire che s iamo aper t i ss imi ad ogni collabora­
zione, ad ogni verifica, ad ogni controllo e ad 
ogni assistenza; lo abb iamo detto in Toscana 
in sede di regione e in questa sede lo r ibadia­
mo che s iamo aper t i ad appor ta re tut t i i mi­
g l iorament i per la dispers ione di questi ef­
fluenti. Il s is tema che pot rebbe essere definito 
« de l l ' inab issamento » è u n sistema che stia­
mo a t tua lmente s tud iando anche se evidente­
mente p ropone ta luni p rob lemi tecnici. 

Un al t ro pun to molto delicato che vorrei 
toccare in questa repl ica r i gua rda quan to mi 
è stato detto a Fi renze dove mi fu detto che 
non sarebbero state gradi te mosse che r iguar ­
dassero le maes t ranze . È inut i le di re quan to 
noi s iamo sensibil i a questo p rob lema ; d ' a l t ra 
pa r te ci s iamo anche dovuti por re la seguente 
d o m a n d a : è possibile is t i tuzionalizzare un sa­
lar io senza corrispet t ivo di lavoro ? Questo lo 
dico perché ci s iamo trovat i costretti a pren­
dere dei p rovvediment i , non per p remere sul­
la commissione, non per p r emere sul Mini­
stero della m a r i n a mercant i le , m a per non 
cadere nel la inaccettabile si tuazione impl icata 
nel la d o m a n d a di cui sopra. 

Non vi è infatti possibil i tà di lavoro ad im-
I p iant i fermi . D 'a l t ra pa r te le maes t ranze tem­

po raneamen te dimesse si t rovano per autono­
m a decisione della nos t ra società « in permes­
so re t r ibui to » reg ime evidentemente precar io 
in attesa di u n auspicabi le sollecito chiar i ­
mento . 

P R E S I D E N T E . Faccio notare che i lavori 
del nostro Gomitato pa r l amen ta re , svolgendo­
si a tempi ravvicinat i (come tes t imoniano le 
date che ho comunicato) e ad un livello di 
confronto scientifico e tecnico, di indagine 
conoscitiva e di r icerca, non possono essere 
soggetti a p r e m u r e e a pressioni di sorta: da 
noi stessi vengono posti i l imiti che dobbiamo 
va lu ta re nel la nostra responsabi l i tà e sensi­
bil i tà di operator i polit ici . 

La seduta termina a l l e 13,55. 




